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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
La scuola è ubicata in Bibbiano (RE), ma ha il suo bacino d’utenza negli abitanti della Val d’Enza (RE), 
terra appartenente agli antichi possedimenti di Matilde di Canossa, con i caratteristici limiti e 
vantaggi della vita di una piccola realtà provinciale.

La condizione socio-economica delle famiglie degli studenti è, generalmente, medio alta. 

Negli ultimi cinquant’anni l’economia della Val d’Enza ha subito profonde trasformazioni a causa dei 
fenomeni di industrializzazione e di globalizzazione. L’economia tipica della zona, nei periodi 
precedenti, si è sempre basata sulle attività agricole con un significativo impiego di manodopera e 
con una distribuzione della popolazione comunale in varie cascine e frazioni. 

In buona parte, le attività economiche ruotano intorno alla produzione e alla commercializzazione 
del Formaggio Parmigiano-Reggiano. 

Ora l’agricoltura è condotta con modalità e tecnologie che favoriscono coltivazioni di tipo estensivo e 
utilizzano macchinari e attrezzature fortemente avanzate, così pure l’allevamento del bestiame è 
condotto secondo tecniche altamente specializzate, con l’uso di tecnologie che esigono manodopera 
qualificata. 

E’ aumentato il numero di persone impegnate nel settore terziario, nei servizi alla persona (in 
particolare nel settore socio-sanitario) e nello sviluppo di imprese e servizi. L’operosità e 
l’intraprendenza hanno generato un tessuto ampio e diffuso di piccole e medie imprese a 
conduzione familiare, accanto alle tradizionali forme cooperative. 

Ormai da alcuni decenni, la zona attrae forza-lavoro soprattutto da vari popoli e culture.

 

Popolazione scolastica

Il contesto socio-economico di provenienza degli studenti è prevalentemente medio-alto. L’utenza 
del nostro Polo 0-6 (sezione Nido e Scuola dell’Infanzia) è costituita, in prevalenza, da bambini/e 
provenienti dal Comune di Bibbiano; quella della scuola Primaria e Secondaria di primo grado è 
formata soprattutto da alunni/ provenienti anche da Comuni limitrofi (Cavriago, Quattro Castella, 
Montecavolo, Montecchio Emilia, San Polo d’Enza), o da più lontano (Traversetolo, Basilicagoiano, 
Montechiarugolo in provincia di Parma). Le famiglie che si rivolgono all’Istituto domandano: 
attenzione alla persona e alla relazione fra coetanei e adulti; un ambiente sereno e accogliente, 
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caratterizzato da impegno e gioia, fermezza e benevolenza; un aiuto nell'accompagnamento dei figli 
durante la crescita; un affiancamento nell'orientamento alla vita; una preparazione culturale 
organica e seria, coerente con le richieste della società; occasioni di festa, dialogo, confronto; servizi 
vari, fra cui la mensa, il pre-post scuola, il doposcuola; un gruppo di insegnanti convergente e 
propositivo.

L'Istituto accoglie una decina di studenti con disabilità ai sensi della Legge 104/92, ventisette 
segnalati ai sensi della L. 170/2010 e una decina con altri bisogni educativi speciali (BES). Molte 
famiglie straniere sono ormai inserite da tempo nel nostro contesto scolastico. Alla Scuola 
dell'Infanzia è presente uno studente straniero. Alla Scuola Primaria non sono iscritti studenti con 
cittadinanza non italiana, sono presenti alunni con uno o entrambi i genitori di origine straniera, ma 
spesso con cittadinanza italiana. Alla Scuola Secondaria sono presenti sei/sette famiglie straniere. 
Durante l'anno scolastico NON si registrano inserimenti di alunni stranieri. L'Istituto ha adottato 
piani didattici personalizzati, un Piano dell'inclusione e un protocollo interno per l'Inclusione.

Non si riscontrano vincoli particolari: la percentuale dell'indice mediano ESCS inserisce l'istituto in 
fascia "alta", con incidenza della variabilità tra e dentro le classi decisamente inferiori alla media 
nazionale.

Territorio e capitale sociale

Rapporto con il territorio

Il rapporto tra l’Istituto e il territorio è un aspetto cruciale per la crescita e la formazione degli alunni.

-RETI DI SCUOLE: i tre ordini scolastici dell’Istituto aderiscono a seconda delle loro peculiarità ai vari 
progetti che vengono presentati periodicamente nell'ambito delle reti di scuole a cui partecipano, 
con l ’ obiettivo di potenziare il curricolo educativo e didattico relativo alle varie competenze.

-COMUNE DI BIBBIANO E ALTRE ISTITUZIONI: la scuola aderisce a iniziative proposte 
dall'Amministrazione Comunale (ad esempio: Scuole In Piazza, laboratori presso la biblioteca 
comunale…) e ad altre associazioni presenti sul territorio (ad esempio: Avis…).

-RAPPORTI CON ALTRE SCUOLE E UNIVERSITA’: la scuola ospita studenti delle Scuole Secondarie di 
Secondo Grado per le attività di PCTO ed è Ente accreditato per attività di tirocinio degli studenti 
universitari UniMoRe.

-ROBOLAB: Progetto del Digital District di Unindustria Reggio Emilia, propone laboratori didattici 
rivolti ai giovani con l’obiettivo di favorire un approccio pragmatico all'apprendimento delle discipline 
STEAM, lo sviluppo delle competenze trasversali e avvicinare i più piccoli alla robotica e alla 
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programmazione. 

Rapporto con le famiglie

Le famiglie rappresentano un interlocutore fondamentale nel dialogo educativo, per la crescita 
didattica e umana dei bambini e dei ragazzi. All'inizio dell'anno scolastico sono indette riunioni con le 
famiglie, durante le quali la Direttrice e i rispettivi Coordinatori delle attività educative e didattiche e 
le figure di riferimento presentano le caratteristiche, i regolamenti e l'organizzazione della scuola. 
Genitori e scuola sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità, condividendo così l'impegno 
dell'opera educativa tra insegnanti e genitori. E’ garantita la possibilità di dialogo costante attraverso 
i colloqui individuali, i momenti assembleari generali (e di sezione per il Polo 0-6). In occasione della 
consegna del Documento di valutazione, i genitori della Scuola Primaria e Secondaria sono convocati 
con il fine di monitorare il ritmo di apprendimento degli alunni e il loro benessere scolastico e offrire 
un'occasione di incontro per verificare e riprogrammare insieme il cammino didattico e formativo 
dei figli.

Di competenza della Direttrice e dei Coordinatori delle attività educative e didattiche è la gestione 
delle iscrizioni, per le quali di norma è previsto un colloquio preliminare con le famiglie.

La scuola propone ai genitori sia percorsi di formazione con approfondimento di tematiche 
educative e di attualità, sia occasioni di partecipazione (celebrazioni liturgiche e momenti di festa).

La scuola ha adottato da diversi anni il sistema del registro elettronico, che permette a docenti, 
genitori e personale scolastico di gestire e consultare diverse informazioni relative alla vita scolastica 
degli alunni.

Un buon rapporto con le famiglie si basa sulla comunicazione, la condivisione, il coinvolgimento e la 
collaborazione. Questo permette di creare una comunità educante che lavora insieme per il 
successo e il benessere dei bambini.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

MARIA AUSILIATRICE (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice RE1M00400V

Indirizzo V.E.MONTI 3 BIBBIANO BIBBIANO 42021 BIBBIANO

Telefono 0522881163

Email SEGRETERIABIBBIANO@GMAIL.COM

Pec

Numero Classi 10

Totale Alunni 144

Plessi

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA MARIA AUSILIATRICE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice RE1A04000V

Indirizzo VIA E.MONTI,3 BIBBIANO BIBBIANO 42021 BIBBIANO

MARIA AUSILIATRICE (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice RE1E008001

Indirizzo
VIA E. MONTI, 3 BIBBIANO BIBBIANO 42021 
BIBBIANO
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Numero Classi 10

Totale Alunni 147

Approfondimento

 

IDENTITA' DELLA SCUOLA SALESIANA

La Scuola Salesiana rende attuale il metodo educativo di Don Bosco, il Sistema Preventivo, che pone 
al centro della propria azione la cura del singolo ragazzo, la vicinanza, la presenza e 
l'accompagnamento formativo nelle diverse fasi del suo cammino di crescita.

Essa assume le finalità educative, i profili di competenza e gli obiettivi di apprendimento definiti a 
livello nazionale dalle "Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 
di istruzione" e dalle altre norme in materia di istruzione, e li interpreta in armonia con gli elementi 
fondamentali del proprio Progetto Educativo.

E' una Scuola interessata alla crescita integrale della persona in tutte le sue dimensioni (culturale, 
espressiva, affettiva, sociale, fisico-corporea, spirituale e religiosa) orientando a questa finalità 
generale l'impegno di tutte le figure educative, chiamate a portare il loro contributo attivo alla 
promozione del successo formativo.

Gli interventi formativi vengono adattati alle caratteristiche della fase di crescita che sta 
interessando l'allievo, tenendo conto del percorso già compiuto e focalizzando gli interventi sulle 
esigenze delle fasi successive.

E' una Scuola attenta al territorio e al futuro, ai nuovi bisogni emergenti dalle tendenze in atto nella 
società attuale; alla costruzione della persona affianca l'impegno per una valida preparazione 
culturale, un solido quadro di valori, l'acquisizione delle competenze necessarie per affrontare con 
successo la vita nella società, attraverso la ricerca permanente di soluzioni innovative capaci di 
rivitalizzare continuamente la tradizione.

E' una Scuola dove si impara a vivere, al passo con i tempi e attenta al singolo, capace di orientare 
verso scelte libere e responsabili; una Scuola che vive l'apprendimento come il frutto dell’esperienza 
maturata all'interno di una rete di occasioni formative e che considera l'accoglienza, l'incontro e 
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l'accompagnamento attuati nelle scelte curricolari, didattiche e organizzative, strumenti privilegiati 
per raggiungere questa finalità.

Le famiglie hanno l'opportunità di offrire ai propri figli una continuità di ambiente educativo e 
formativo nelle varie età della crescita.

L’Istituto si qualifica per:

- l'attenzione alla persona e la valorizzazione della relazione educativa mediante la considerazione 
del vissuto esperienziale, il rispetto dei ritmi evolutivi di ciascuno, l'attivazione delle risorse dei 
bambini, l'esercizio dell'autonomia personale, lo sviluppo dell'autovalutazione e la percezione 
positiva di sé , la costruzione delle conoscenze e delle competenze, stimolando e favorendo la 
compartecipazione tra docenti e alunni nell'acquisizione del sapere e dei saperi e nelle azioni 
didattiche, in vista dell’elaborazione interdisciplinare delle conoscenze e delle competenze;

- la cura nel far lavorare gli alunni su un metodo di studio personale ed efficace;

-lo stile formativo ed educativo, in continuo aggiornamento, degli insegnanti;

- lo spazio dato alle relazioni personali e di gruppo, con una sapiente integrazione tra attività 
d'istruzione e attività extracurricolari o d'interesse e formative;

-la dimensione familiare delle classi, che permetta la cura del singolo e la vita scolastica di gruppo in 
modo che ogni alunno possa vivere la scuola come casa accogliente e promettente;

-un ambiente di convivenza basato sui valori cristiani, in modo da aprire lo studente, gradualmente e 
senza forzature, al rapporto amichevole con Dio, all’accoglienza del diverso, al servizio, alla pace, alla 
fratellanza.

Questo consente agli alunni di vivere la scuola come una casa, con partecipazione attiva, attuando il 
protagonismo giovanile proposto da San Giovanni Bosco, fondatore della Congregazione Salesiana.

L’Istituto vede la presenza, al suo interno, di diversi percorsi scolastici:

-Sezione Nido e Scuola dell’Infanzia

-Scuola Primaria

-Scuola Secondaria di Primo Grado

-Scuola Professionale CIOFS-FP.
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SCUOLA DELL’INFANZIA

E’ presente una sezione Nido 12-24 mesi Nido, e la Scuola dell’Infanzia è autorizzata paritaria 
(L.10/03/2000 n.62 M.P.I. 28/02/2001).

SCUOLA PRIMARIA

La Scuola Primaria è paritaria dal 2001 (Decreto USR per l'Emilia Romagna n.147 del 27/08/2001), di 
ispirazione cattolica e salesiana, facente parte del Sistema nazionale di istruzione. Come tale, essa 
contribuisce alla realizzazione delle finalità di educazione e di istruzione che la Costituzione assegna 
alla scuola, sulla base di un progetto educativo in linea con le norme e i principi in essa contenuti, e 
rilascia, al pari delle scuole statali, titoli di studio aventi valore legale. Come Scuola Paritaria, la 
Scuola Primaria Maria Ausiliatrice di Bibbiano svolge un servizio pubblico in armonia con le 
indicazioni ministeriali e adotta un Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) conforme agli 
ordinamenti e alle disposizioni vigenti.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La Scuola Secondaria di Primo Grado è paritaria dal 2001 (Decreto USR per l'Emilia Romagna n.147 
del 27/08/2001) , di ispirazione cattolica e salesiana, e fa parte a pieno titolo del Sistema Nazionale di 
Istruzione. In quanto tale, concorre al perseguimento delle finalità educative e formative che la 
Costituzione affida alla scuola, attraverso un progetto educativo coerente con i principi costituzionali 
e con la normativa vigente, rilasciando – al pari delle scuole statali – titoli di studio aventi valore 
legale. Come Scuola Paritaria, la Scuola Secondaria di Primo Grado “Maria Ausiliatrice” di Bibbiano 
svolge un servizio pubblico in armonia con le indicazioni ministeriali e adotta un Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF) conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti. All’interno del 
percorso di verticalità dell’Istituto, la Scuola Secondaria di Primo Grado assume un ruolo centrale 
perché conclude il primo ciclo di istruzione e accompagna gli studenti nel passaggio al secondo ciclo, 
sostenendoli nella costruzione di un metodo di studio sempre più autonomo, nel consolidamento 
delle competenze di base e nello sviluppo di competenze trasversali utili per orientarsi nelle scelte 
future. La scuola cura in modo particolare l’orientamento, inteso come processo continuo di 
conoscenza di sé, valorizzazione delle potenzialità e progressiva capacità di assumere decisioni 
consapevoli. 
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 5

Disegno 2

Informatica 2

Multimediale 1

Musica 2

Scienze 1

Biblioteche Classica 1

Aule Concerti 1

Magna 1

Teatro 1

Strutture sportive Calcetto 3

Calcio a 11 1

Campo Basket-Pallavolo all'aperto 2

Palestra 1

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 50

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

4

PC e Tablet presenti nelle 
biblioteche

1

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nelle 
biblioteche

1

PC e Tablet presenti in altre aule 10
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carrello chromebook + visori realtà 
virtuale

33

Approfondimento

RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI

La qualità delle strutture dell'Istituto è complessivamente buona. Recentemente ha avuto luogo un 
ampliamento della Sezione Nido con riqualificazione degli spazi. La scuola è caratterizzata da arredi 
abbastanza recenti e da una buona dotazione tecnologica. Molte classi dell'Istituto sono dotate di 
LIM e sono presenti alcune digital board. La partecipazione a progetti PNRR e a bandi della 
Fondazione Manodori ha consentito di potenziare ulteriormente le tecnologie. Le risorse 
economiche e materiali sono impiegate in modo mirato per sostenere progetti di ampliamento 
dell’offerta formativa e per l'innovazione tecnologica. L'elevato numero di spazi presenti nell'Istituto 
consente di destinare ambienti specifici all'allestimento di laboratori disciplinari (biblioteca, aulette 
relax, aula STEM...).

SPAZI

La Scuola Maria Ausiliatrice offre numerosi spazi per lo svolgimento delle attività educative e 
didattiche, “spazi di azione” in cui stimolare e sostenere la costruzione di conoscenze, abilità, 
motivazioni, atteggiamenti, attraverso un'interazione quotidiana tra allievi e docenti.

-AULE: ogni aula è dotata di un computer al quale è possibile collegare un monitor touch e alcune 
sono dotate di LIM. L'utilizzo di questi strumenti consente di sollecitare e incrociare, attraverso 
attività diversificate, gli stili cognitivi e di apprendimento di ogni alunno, oltre che stimolare 
l'attenzione e la curiosità. In alcune aule sono presenti alcune digital board. Le aule sono ampie e 
permettono notevole flessibilità di utilizzo.

-ATELIER/ AULA DI ARTE- TINKERING: sono ambienti, sia alla Primaria sia all’Infanzia, utilizzati per 
aiutare gli alunni a familiarizzare con le diverse tecniche espressive, in modo da osservare ed 
esprimere le proprie emozioni e gli stati d’animo attraverso il linguaggio artistico e creativo. Sono 
aule dotate di molto materiale di recupero, utile a stimolare la creatività del singolo.

-PALESTRA: la palestra interna, gli ampi spazi esterni e le attrezzature presenti permettono la pratica 
di numerose attività di gioco-sport. La palestra e gli spazi esterni diventano così un luogo centrale 
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nel percorso educativo degli studenti, in quanto permettono di sviluppare schemi e abilità motorie, 
coordinazione, confronto e lavoro di squadra, promuovendo al tempo stesso valori come la sana 
competizione, la collaborazione, il rispetto delle regole e il rispetto reciproco.

-CHIESA: la Cappella interna è uno spazio sacro significativo che rappresenta il cuore spirituale della 
comunità educativa. Non è solo un luogo di preghiera e celebrazione liturgica, ma anche un punto di 
riferimento per incontri e momenti di condivisione, come ad esempio il “Buongiorno”.

-REFETTORIO: è uno spazio ampio, accogliente e funzionale, progettato per offrire agli studenti della 
Scuola Primaria e Secondaria un luogo dedicato al momento del pranzo e alla convivialità. Non è 
solo uno spazio dove consumare i pasti, ma è anche un luogo di incontro e socializzazione, dove si 
impara a condividere, a rispettare gli altri e a vivere lo spirito di comunità.

-BIBLIOTECA: accogliente e organizzata, è pensata per promuovere la lettura. E ’ dotata di una LIM 
(Lavagna Interattiva Multimediale), che rende lo spazio un ambiente tecnologico adatto per attività e 
incontri formativi.

-CORTILE SALESIANO: il cortile esterno comprende tre campi da calcio, pallavolo e basket, in cui si 
alternano per tutto l’anno scolastico momenti di gioco libero e spontaneo con tornei e 
manifestazioni sportive. Questi spazi offrono a tutti la possibilità di incontrarsi in un contesto che 
favorisce le relazioni e la crescita personale. Non è semplicemente uno spazio fisico a disposizione 
degli allievi, ma è il Cortile Salesiano in cui il ragazzo gioca, corre, salta, impara a stare con gli altri, 
con la presenza di docenti ed educatori: una presenza fraterna e amichevole, una presenza di stima 
e di interesse per la persona del bambino, una presenza attiva, autorevole, comunitaria, animatrice. 
Il Cortile Salesiano all'aperto è integrato da uno spazio al coperto con tavoli da calcio balilla. Anche 
gli ampi spazi interni (saloni) consentono momenti di gioco e attività a grande gruppo.

-GIARDINO RECINTATO E PRATO VERDE ANNESSO: La sezione Nido e la Scuola dell’Infanzia godono 
di un ampio spazio esterno, recintato, in parte pavimentato con materiali antiurto e attrezzato con 
giochi adeguati e certificati per l’età dei bambini. Un grande prato a fianco del giardino recintato 
permette di vivere esperienze ed attività didattiche outdoor, lo spazio è arricchito con giochi e 
strutture derivanti da materiali di recupero per un uso naturale dello spazio.

-AULA DI INFORMATICA E CARRELLO DEI CHROMEBOOK: la Scuola Primaria ha a disposizione 
un’ampia aula di informatica con pc fissi rigenerati e un carrello di Chromebook (in condivisione con 
la Scuola Secondaria). I dispositivi tecnologici, in generale, rendono l'apprendimento più interattivo e 
coinvolgente, aumentando la motivazione e l'interesse dei bambini; favoriscono lo sviluppo di 
competenze trasversali, come la capacità di problem solving, il pensiero critico, la comunicazione, la 
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collaborazione e la creatività. L'acquisizione di competenze digitali fin dalla scuola primaria, inoltre, 
prepara i bambini ad affrontare le sfide del futuro, in un mondo sempre più tecnologico e l'uso di 
tecnologie può favorire l'inclusione di bambini con difficoltà di apprendimento o disabilità.

- 8 VISORI REALTA' VIRTUALE/SCHERMI/IA:  La scuola dispone di dotazioni tecnologiche avanzate a 
supporto della didattica e dei percorsi laboratoriali. In particolare, sono disponibili visori per la realtà 
virtuale, utilizzabili per attività immersive, simulazioni e approfondimenti interdisciplinari, favorendo 
un apprendimento esperienziale e motivante. Inoltre, le classi sono dotate di schermi per la 
proiezione e, in alcuni ambienti, di schermi touch/TV interattive che consentono la gestione di 
contenuti digitali, lavori collaborativi e presentazioni. Tali strumenti vengono impiegati in modo 
integrato nella progettazione educativa per potenziare competenze digitali, partecipazione attiva e 
inclusione, offrendo opportunità formative coerenti con i bisogni di studenti e giovani.
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Risorse professionali

Docenti 40

Personale ATA 11

Approfondimento

Risorse professionali

Gli insegnanti costituiscono una risorsa fondamentale per la realizzazione di un ambiente scolastico 
positivo e favorevole al produttivo svolgimento delle attività educative e didattiche. Sono infatti 
professionisti che condividono e realizzano l’intero progetto educativo della scuola, con competenze 
riconosciute nei loro campi di azione didattica ed educativa. Lavorano in forma collegiale, come 
team, negli organismi previsti dalla normativa scolastica e dal metodo salesiano. Sono disponibili alla 
pratica dell’assistenza e alla cura dell’animazione fuori dall’aula e nei momenti di ricreazione.

L’Istituto applica agli insegnanti il contratto collettivo AGIDAE e garantisce il diritto di:

-curare la propria qualificazione/ formazione professionale e il proprio aggiornamento educativo- 
didattico carismatico, in modo particolare anche verso i nuovi saperi digitali;

-partecipare attivamente e progettare, attivare e verificare in forma collegiale profili e percorsi;

-assicurare comportamenti eticamente caratterizzati, conformi alle indicazioni del Progetto 
educativo dell’istituzione scolastica;

-approfondire la propria formazione nella fede, in modo che il proprio servizio professionale diventi 
testimonianza cristiana;

-impegnarsi a conoscere adeguatamente e ad assimilare il Sistema Preventivo di Don Bosco;

-facilitare l’apertura e il confronto con le altre istituzioni scolastiche dello stesso grado e di gradi 
diversi;

-verificare l’efficacia del lavoro svolto.
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Il Collegio Docenti dell'Istituto è caratterizzato da una elevata percentuale di personale a tempo 
indeterminato, con un'età media prevalente compresa tra 35 e 44 anni. Tale stabilità è rafforzata dal 
fatto che la maggioranza dei docenti è in servizio presso l'Istituto da oltre un quinquennio, elemento 
che assicura una significativa continuità didattica e organizzativa. La maggioranza dei docenti della 
Scuola dell'Infanzia e della Scuola Primaria è in possesso di una laurea, contribuendo all'elevato 
standard qualitativo del servizio educativo e alla condivisione delle pratiche didattiche. Il personale 
docente manifesta buone competenze in ambito disciplinare, pedagogico e metodologico- didattico, 
supportate da capacità comunicative e organizzative. L'aggiornamento professionale continuo è 
garantito attraverso la regolare partecipazione ai percorsi di formazione. Alcuni docenti (specialista 
CLIL e insegnante di tecnologia) garantiscono continuità educativa tra Scuola Primaria e Scuola 
Secondaria di I Grado, lavorando in entrambi gli ordini di scuola, nelle classi di "passaggio". In 
termini di supporto all'inclusione, l'Istituto si avvale di due docenti di sostegno in possesso del titolo 
di specializzazione e di sette educatori, i quali operano attivamente per promuovere l’inclusione, 
l'autonomia e la piena partecipazione degli alunni con disabilità.
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Aspetti generali
LE FINALITA' E LE PRIORITA' FORMATIVE

La Scuola, oltre alle finalità specifiche delle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione", si propone di rispondere al suo contesto e alle esigenze 
di bambini e famiglie con una ricca tradizione scolastica e un'apertura continua verso un futuro 
positivo. Per questo individua finalità e priorità formative che dichiara e persegue in ogni azione ed 
evento scolastico, in particolare:

-la crescita globale dei bambini come persone, aperte alla formazione continua nell'arco della vita;

-l'evangelizzazione, intesa come realizzazione dell'idea di persona umana rivelata da Cristo.

Per fornire agli alunni le risorse necessarie ad affrontare le sfide poste da un mondo in rapido 
mutamento, la scuola assume come orizzonte di riferimento a cui tendere, stabilito dalle “Indicazioni 
Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione”, le competenze 
chiave per l’apprendimento permanente definite a livello europeo. La scuola è particolarmente 
attenta a sviluppare negli alunni le “soft skills”, competenze trasversali importanti nell’attuale 
scenario storico, in particolare per quanto riguarda:

-la fiducia in se stessi, acquisendo progressivamente consapevolezza del proprio valore, delle 
proprie capacità e delle proprie idee al di là delle opinioni altrui;

-la capacità di svolgere i compiti assegnati anche quando ci si trova di fronte a problemi le cui 
soluzioni non sono immediatamente evidenti: pensare in maniera flessibile, persistere, far domande 
e porre problemi, applicare la conoscenza pregressa a nuove situazioni, assumersi rischi 
responsabili, rimanere aperti all’apprendimento continuo;

-la capacità di lavorare in gruppo (team work), intesa come interdipendenza positiva, interazione 
promozionale, gestione dei conflitti, leadership distribuita, responsabilità individuale;

-la capacità di apprendere attraverso l’utilizzo consapevole delle tecnologie digitali e di saper usare 
con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione per il lavoro, il tempo 
libero e l’informazione;

-la capacità di dare un senso buono e vero (etico) a ciò che si sa (studio) o si fa (lavoro) perchè sia a 
servizio del bene collettivo e si svolto con precisione e responsabilità, anche senza la continua 
sorveglianza degli adulti;
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-la capacità comunicativa e di gestione delle informazioni per poter acquisire, organizzare e 
formulare dati e conoscenze da trasmettere e condividere.

In risposta ai bisogni educativi espressi dal contesto, la scuola assume infine la finalità di:

-curare l'ambiente educativo con una chiara identità valoriale;

-offrire un'offerta sicura a tempo prolungato per la piena accoglienza della persona;

-avviare e consolidare un metodo di studio efficace;

-sviluppare armonicamente la relazione e la collaborazione di gruppo sia in campo didattico sia 
extra-curricolare che faciliti l’inclusione;

-valorizzare le metodologie laboratoriali della conoscenza, sia nell'ambito didattico sia extra-
didattico;

-potenziare l'inserimento nello studio e nelle certificazioni verso le lingue straniere (inglese) che 
abilitano ad essere cittadini del mondo;

-attuare lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 
l'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze, il dialogo tra le culture e 
l'assunzione di responsabilità alla cura dei beni comuni e alla consapevolezza dei diritti e doveri;

-sviluppare le competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo 
critico e consapevole dei social network e dei media;

-aprire alla conoscenza del territorio e alle iniziative culturali dello stesso (concorsi, mostre, teatro, 
musica e conoscenza delle istituzioni pubbliche e private).

La scuola, inoltre, ritiene importante promuovere la conoscenza critica e l'apprezzamento vitale dei 
valori e dei comportamenti della fede cristiana cattolica, come patrimonio di tradizione e apertura 
futura.
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Priorità desunte dal RAV

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Migliorare i risultati degli studenti nelle prove standardizzate nazionali di Matematica 
per ridurre il divario rispetto alla media nazionale/regionale
 

Traguardo  

allinearsi con gli indici di riferimento regionali e nazionali delle prove standardizzate 
nell'ambito logico-matematico, aumentando il punteggio medio nelle prove 
standardizzate di Matematica.
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

•
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Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: MATEMATICANDO: ESPLORARE, 
RISOLVERE, CRESCERE INSIEME

L'istituto ha individuato la necessità di intervenire prioritariamente nell'area logico-matematica. 
L'analisi dei dati evidenzia l'opportunità di potenziare i livelli di apprendimento per portarli in 
linea con i parametri (benchmark) di riferimento. L'obiettivo è colmare il divario rispetto agli 
indici regionali e nazionali, riducendo le criticità emerse nelle prove standardizzate.

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Migliorare i risultati degli studenti nelle prove standardizzate nazionali di 
Matematica per ridurre il divario rispetto alla media nazionale/regionale
 

Traguardo
allinearsi con gli indici di riferimento regionali e nazionali delle prove standardizzate 
nell'ambito logico-matematico, aumentando il punteggio medio nelle prove 
standardizzate di Matematica.

Obiettivi di processo legati del percorso
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 Curricolo, progettazione e valutazione
Potenziare gli strumenti di valutazione interna e di strumenti comuni attraverso 
l'adozione di griglie, criteri condivisi e prove parallele per ordine di scuola, con 
l'obiettivo di allineare le pratiche valutative alle richieste delle prove standardizzate 
nazionali

Standardizzare e implementare metodologie didattiche attive e laboratoriali (come 
Problem Solving, Didattica per Competenze, partecipazione a gare territoriali) in 
tutte le classi per potenziare le capacita' di ragionamento logico-matematico, il 
pensiero divergente e la risoluzione di problemi.

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Istituire un gruppo di lavoro (team o dipartimento) in verticale per la progettazione e 
il monitoraggio degli interventi di potenziamento e di recupero. Tale unita' si 
occupera' anche dell'implementazione di metodologie didattiche attive, finalizzate a 
migliorare l'apprendimento in ambito logico-matematico.

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Formazione e aggiornamento professionale del personale docente, finalizzato alla 
visione sistemica dell'innovazione didattica e alla diffusione delle buone pratiche 
metodologiche anche in rete.
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

I pilastri su cui si fonda l’offerta innovativa si articolano nell'integrazione delle tecnologie digitali, nel 
potenziamento delle competenze trasversali e nell'adozione di protocolli per l'inclusione.

Aree di innovazione

 PRATICHE DI VALUTAZIONE

Monitoraggio dei risultati attraverso test di fine anno prodotti dal gruppo di lavoro.

Realizzazione e utilizzo di griglie di osservazione/valutazione condivise.

Monitoraggio dei risultati attraverso i risultati delle prove standardizzate.

 
 

 CONTENUTI E CURRICOLI

Preparazione e raccolta dei materiali per attività volte a un potenziamento della logica, 
dell’astrazione e del problem solving con modalità didattiche diverse quali cooperative learning, 
attività laboratoriali, didattica a stazioni, compiti di realtà. 

 
 

 ADESIONE AD INIZIATIVE NAZIONALI DI INNOVAZIONE 
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DIDATTICA

Partecipazione a gare interne e/o nazionali (Gare di Fibonacci, Kangaroo…)  

 
 

 POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE

 L'innovazione si configura come uno strumento essenziale al servizio della crescita della 
persona e della qualità della relazione educativa. In questa cornice di riferimento, l'offerta 
formativa si pone l'obiettivo di:

-sostenere gli alunni più fragili didatticamente;

-valorizzare e potenziare le competenze delle lingue straniere (inglese e spagnolo), anche 
attraverso soggiorni linguistici e scambi culturali;

-valorizzare e potenziare le competenze informatiche digitali;

-valorizzare e rafforzare le capacità artistiche e creative degli alunni;

-promuovere una formazione integrale (culturale e spirituale);

-potenziare le competenze nella cultura musicale, nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema, nel 
teatro attraverso, ad esempio, visite a mostre/musei e partecipazione a spettacoli teatrali;

-sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla solidarietà, alla cittadinanza attiva, alla 
conoscenza, al rispetto della legalità e della sostenibilità ambientale.
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Iniziative previste in relazione alla  
«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

Approfondimento

La “Missione 1.4- Istruzione” del PNRR riguarda gli "Interventi straordinari finalizzati alla riduzione 
dei divari territoriali nelle scuole secondarie di I e II grado e alla lotta alla dispersione scolastica”. 
Sebbene il focus sia specifico sulla scuola secondaria per contrastare la dispersione esplicita 
(l'abbandono), nella scuola primaria queste iniziative assumono un valore preventivo. L'obiettivo è 
intervenire precocemente sui divari di apprendimento e sulle fragilità relazionali per evitare che si 
trasformino in futuri abbandoni.

-PROGETTO “ CLIL": la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning -in italiano 
Apprendimento Integrato di Contenuti e Lingua-), è una metodologia didattica innovativa che 
prevede l'insegnamento di contenuti disciplinari in una lingua straniera. Per arricchire l’esperienza di 
apprendimento della lingua inglese, infatti, alcune ore di lezione della lingua straniera e di altre 
discipline (ad es.: arte, storia o geografia, scienze…) sono affidate a un docente con livello 
madrelingua, che collabora attivamente con l’insegnante della disciplina stessa. L’obiettivo principale 
è l'utilizzo della lingua straniera come strumento per apprendere contenuti di altre discipline, 
stimolando la curiosità e l'interesse dei bambini verso le lingue straniere fin dalla tenera età. Questa 
metodologia è caratterizzata da un approccio ludico e interattivo e dall’utilizzo di materiali creativi e 
di recupero.

-PROGETTO STEAM: l'educazione STEAM si concentra sullo sviluppo di competenze chiave attraverso 
attività pratiche, esplorative e collaborative. Si tratta di fornire ai bambini gli strumenti per 
comprendere il mondo che li circonda, sviluppare il pensiero logico e matematico e utilizzare la 
tecnologia in modo consapevole e creativo.

-PROGETTO STAR BENE A SCUOLA: la scuola si avvale della collaborazione del centro COSPES-FMA di 
Bologna. Nelle classi prime e seconde della scuola primaria, oltre agli screening di apprendimento 
somministrati dagli insegnanti, gli specialisti del Centro propongono test psico-emotivi, facoltativi a 
pagamento, alle famiglie che ne fanno richiesta. Tali test sono volti a una raccolta di informazioni 
sullo sviluppo psico- emotivo e socio-relazionale degli alunni e sono di supporto alle famiglie e agli 
insegnanti. Gli stessi specialisti organizzano anche momenti di CIRCLE TIME, su richiesta degli 
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insegnanti, volto a migliorare le dinamiche relazionali dei bambini all’interno delle classi.

-EDUCAZIONE SOCIO-EMOTIVA: incontri proposti alle classi quarte e quinte finalizzati a favorire una 
crescita consapevole e armoniosa agli studenti nell’ambito della gestione delle emozioni, delle 
relazioni interpersonali e della scoperta di se stessi. Gli incontri sono condotti dagli specialisti del 
COSPES- FMA di Bologna, che guidano gli alunni in un percorso di educazione emotiva e relazionale, 
affrontando temi legati alle emozioni, alla crescita e allo sviluppo.
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Aspetti generali

Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche progettualità

L'Offerta Formativa tiene presente le linee di continuità dell’azione pedagogica/formativa e didattica 
in coerenza con le caratteristiche cognitive e psicologiche, tipiche delle diverse età. E' la risposta, 
conforme alle leggi, che la nostra scuola offre alla domanda educativa dei genitori, degli alunni e del 
territorio, secondo il proprio Progetto Educativo, in armonia con la Costituzione, ai sensi della 
disposizione del DPR n.275/1999 (articolo 3), della Legge n.62/2000 (articolo unico, comma 4, lettera 
a), della Legge n.53/2003 e del Decreto Legislativo n.59 del 2004.

L'IMPOSTAZIONE DIDATTICA

L'Istituto Maria Ausiliatrice adotta un approccio metodologico-didattico orientato a rispondere, in 
modo personalizzato e il più possibile individualizzato, ai diversi bisogni degli alunni che ci sono 
affidati. Ogni alunno ha il diritto di raggiungere il successo formativo e per perseguire questo 
obiettivo l'Istituto è teso ad adattare, il più possibile, l'organizzazione scolastica, la metodologia 
didattica, le attività, i materiali e i sussidi didattici alle diverse caratteristiche cognitive, socio-
ambientali, affettive e motivazionali dei ragazzi. Di seguito sono riportate le linee metodologiche e le 
strategie didattiche individuate, condivise e verificate periodicamente nel Collegio dei docenti e nei 
team di classe.

 -DIDATTICA PER COMPETENZE: la scuola attiva strategie di insegnamento per competenze. E’ uno 
stile di insegnamento che non consiste più semplicemente nella trasmissione di nozioni, dati, 
formule e definizioni da imparare a memoria. E' invece un modo di "fare scuola" che consente a tutti 
gli alunni di imparare in modo significativo, autonomo e responsabile, di fare ricerca e di essere 
curiosi, di fare ipotesi e progettare in modo autonomo, di collaborare, di affrontare e risolvere 
problemi insieme.

-DIDATTICA PER PROGETTI: un progetto può essere definito come un'opera dotata di una certa 
complessità, di durata definita, la cui realizzazione richiede diverse attività legate tra di loro. Tali 
attività vengono eseguite da più alunni, che così condividono diverse competenze per raggiungere 
un obiettivo comune (la realizzazione di un elaborato o di un compito di realtà). Questo tipo di 
impostazione stimola lo spirito di iniziativa e intraprendenza, nonché la capacità di cooperare in 
team e di risolvere eventuali problemi sulla strada della realizzazione del progetto. Gli alunni 
imparano a gestire al meglio le loro risorse di tempo e materiali e a lavorare con senso di 
responsabilità.
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-PROBLEM SOLVING: approccio che consiste nell'insieme dei processi finalizzati ad analizzare, 
affrontare e risolvere situazioni problematiche: comprensione del problema, precisione del lavoro 
da svolgere, pianificazione della fase di risoluzione, monitoraggio del lavoro durante il percorso, 
analisi e valutazione del lavoro svolto. Il procedimento viene utilizzato non solo nelle materie 
scientifiche ma anche in quelle umanistiche, in modo da comprendere eventi e processi in modo più 
completo e approfondito. Questa metodologia permette un maggior coinvolgimento degli alunni in 
ogni fase del lavoro, generando interesse nel trovare autonomamente le soluzioni e/o i 
miglioramenti rispetto agli obiettivi da raggiungere.

-TINKERING: il tinkering è un approccio didattico innovativo e coinvolgente che si basa 
sull'apprendimento pratico, l'esplorazione, la sperimentazione e la creatività. Il termine inglese 
"tinkering" significa letteralmente "armeggiare, trafficare" e, in ambito educativo, si riferisce alla 
capacità di manipolare oggetti, materiali e strumenti per comprenderne il funzionamento, scoprirne 
nuove applicazioni e risolvere problemi in modo creativo. Si traduce in attività pratiche e 
laboratoriali in cui i bambini sono invitati a esplorare e manipolare materiali diversi, progettare e 
realizzare prototipi, confrontarsi con i compagni e scambiarsi idee, sperimentare per sviluppare il 
pensiero creativo.

-COOPERATIVE LEARNING -TUTORING: la Scuola utilizza la metodologia dell'apprendimento 
cooperativo e dell'accompagnamento tra pari. La disposizione dei banchi e la flessibilità delle 
metodologie didattiche permettono collaborazione e scambio tra gli alunni. Le attività sono 
organizzate in un’ottica di stimolo reciproco: gli alunni vengono divisi in gruppi, preferibilmente 
eterogenei, normalmente costituiti dal docente. E’ una modalità di apprendimento basata 
sull'interazione del gruppo di allievi che collaborano allo scopo di raggiungere un obiettivo comune, 
attraverso un lavoro di approfondimento e di apprendimento che porta alla costruzione di una 
nuova conoscenza. Il docente assume il ruolo di facilitatore e organizzatore delle attività, 
strutturando “ambienti di apprendimento” in cui gli alunni sono favoriti da un clima relazionale 
positivo. L'organizzazione cooperativa permette ai docenti di attivare nella classe attività 
maggiormente coinvolgenti e promuovere condizioni didattiche che favoriscono la motivazione, 
l’impegno e il rendimento scolastico. L'utilizzo di questa metodologia permette anche di creare 
condizioni educative in cui si apprendono abilità sociali come comunicare efficacemente, 
collaborare, superare conflitti, esercitare ruoli di leadership, prendere decisioni.

-CLASSI APERTE: diverse attività di apprendimento cooperativo vengono svolte a classi aperte. La 
progettazione didattica dell'area disciplinare viene portata avanti in maniera uniforme anche da 
docenti diversi su classi parallele.

-FLIPPED CLASSROOM: la Scuola offre un approccio metodologico di insegnamento “capovolto”. La 
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lezione non si svolge in maniera frontale ma la relazione educativa, permette agli studenti di 
avvicinarsi ai concetti in modo autonomo sviluppando creatività e pensiero divergente in lezioni 
interattive, dove sono loro i protagonisti attivi.

-APPROCCIO LUDICO: è una metodologia didattica che utilizza il gioco come strumento per facilitare 
l'apprendimento e lo sviluppo degli alunni. Non si tratta semplicemente di "giocare a scuola", ma di 
integrare attività ludiche strutturate all'interno del percorso educativo per raggiungere specifici 
obiettivi didattici e formativi. Questa metodologia garantisce diversi vantaggi: maggiore motivazione 
e coinvolgimento; sviluppo di competenze trasversali poiché attraverso il gioco i bambini 
acquisiscono importanti competenze sociali, emotive e cognitive, come la capacità di comunicare, 
collaborare, risolvere problemi, prendere decisioni e gestire le emozioni; raggiungimento di un 
apprendimento significativo; clima di classe positivo; personalizzazione dell'apprendimento: le 
attività ludiche possono essere adattate alle diverse esigenze e ai diversi stili di apprendimento degli 
alunni.

-CURA DELLA RELAZIONE EDUCATIVA: i docenti prestano particolare attenzione alla cura della 
relazione educativa e del piano affettivo-relazionale. Se un alunno “sta bene”, infatti, è più motivato 
ad apprendere, attenua i filtri affettivi e potenzia l'autostima. Nell'Istituto si presta attenzione non 
solo ai risultati ottenuti, ma anche alla qualità delle relazioni attraverso la promozione di situazioni 
di collaborazione, corresponsabilità, dialogo e rispetto reciproco.

-PERCORSI INDIVIDUALIZZATI: la scuola presta attenzione ai percorsi individualizzati di alunni con 
Disturbi Specifici dell'Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali. Ogni alunno, attraverso una 
progettazione condivisa tra scuola- famiglia e specialisti, segue un percorso personalizzato e 
individualizzato a seconda delle sue modalità di apprendimento.

-DIDATTICA A STAZIONI: è una metodologia didattica attiva che prevede la suddivisione della classe 
in piccoli gruppi di studenti che ruotano tra diverse "stazioni" o "centri" di apprendimento, ognuna 
delle quali propone un'attività o un compito specifico. Questa metodologia si inserisce nel quadro 
più ampio della didattica aperta, che promuove l'autonomia degli studenti e la personalizzazione 
dell'apprendimento.

-LEZIONE TRADIZIONALE: in alcune fasi dell'attività didattica, i docenti utilizzano la tradizionale 
modalità della lezione frontale con alcune attenzioni: introduzione di pause, variazione del tono di 
voce e della postura, attenzione esplicita per le pre-conoscenze, utilizzo di esempi concreti, 
attivazione della capacità di predire, utilizzo di video, canzoni, mappe, schemi… Ogni lezione è 
strutturata dal docente per favorire le diverse modalità di apprendimento.
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L'IMPOSTAZIONE EDUCATIVA

Da sempre il giovane è al centro della pedagogia salesiana e delle sue scelte metodologiche. E’ 
questa centralità che costituisce il segreto del successo di tale impostazione, superando l’idea che il 
giovane sia solamente un soggetto da istruire, e portando a piena realizzazione la prospettiva che 
ogni individuo è da coinvolgere nel cammino educativo.

I bambini sono già portatori di un orizzonte di valori e di interessi, di propensioni personali e bisogni 
educativi, di un profilo culturale che ha appreso grazie alla famiglia. La scuola salesiana riconosce e 
valorizza tutto questo, in vista della piena realizzazione della persona. Per questo l’educatore 
salesiano sceglie di essere presente là dove i giovani vivono e si incontrano, costruendo con loro un 
rapporto personale e propositivo. E' un impegno di condivisione profonda, fatto di ascolto e 
testimonianza che richiede la presenza concreta dell'educatore nella forma che Don Bosco 
chiamava "assistenza", l'esserci come accompagnamento, vicinanza animatrice, attenzione a tutto 
ciò che interessa loro, opportunità di proposta e di intervento tempestivo. Don Bosco chiama questa 
avventura di crescita Sistema Preventivo, individuandone gli aspetti più qualificanti attorno a quattro 
ambienti: la scuola, la casa, il cortile e la chiesa, che sono spazi di vita nei quali condividere 
esperienze di crescita e maturazione.

La Scuola Salesiana si propone di accompagnare il giovane e la sua famiglia nell’avventura 
dell'educazione:

-si accompagna innanzitutto costruendo un ambiente educativo, assicurando relazioni aperte, con 
figure diversificate che promuovono rapporti personalizzati tra il mondo degli adulti e quello dei 
giovani, rapporti che vanno oltre le relazioni puramente funzionali e favoriscono relazioni di rispetto 
e di interesse alle persone;

-si accompagna favorendo esperienze di gruppo, per rispondere ai diversi interessi dei singoli in una 
forma di apprendimento attivo, in cui si fa ricorso allo sperimentare, al ricercare, all’essere 
protagonisti, e all'esprimere spirito di iniziativa;

-si accompagna affiancando il singolo nelle sue scelte più personali, incontrando ciascuno nella sua 
originalità, "a tu per tu". Lo stile pedagogico di Don Bosco ha sempre unito lo stare insieme in cortile 
all'incontro privilegiato con il singolo, favorendo il cammino educativo attraverso la relazione.
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Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA MARIA 
AUSILIATRICE

RE1A04000V

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza;

Primaria
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Istituto/Plessi Codice Scuola

MARIA AUSILIATRICE RE1E008001

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

Secondaria I grado

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

MARIA AUSILIATRICE RE1M00400V

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
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affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

 

Approfondimento

Per competenza si intende il sapersi orientare autonomamente e l'individuare strategie per la 
soluzione di situazioni problematiche non necessariamente già conosciute. Le competenze, 
pertanto, non sono riferibili solo alle conoscenze (sapere) e alle abilità (saper fare) ma comprendono 
anche aspetti relazionali e sociali, capacità organizzative e decisionali, potenzialità e attitudini 
personali. Per fornire ai bambini le risorse necessarie ad affrontare le sfide poste da un mondo in 
rapido mutamento, la scuola assume come orizzonte di riferimento a cui tendere, stabilito dalle 
“Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione", i 
traguardi delle competenze e le competenze chiave per l'apprendimento permanente definite a 
livello europeo.

La scuola è particolarmente attenta a sviluppare negli alunni le 8 competenze chiave europee:

-competenza alfabetica funzionale: capacità di comunicare, sia in forma orale che scritta, nella 
propria lingua, adattando il proprio registro ai contesti e alle situazioni. Fanno parte di questa 
competenza anche il pensiero critico e la capacità di valutazione della realtà;

-competenza multilinguistica: prevede la conoscenza del vocabolario di lingue diverse dalla propria, 
con conseguente abilità nel comunicare sia oralmente che in forma scritta. Infine, fa parte di questa 
competenza anche l'abilità di inserirsi in contesti socio-culturali diversi dal proprio.

-competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie: le competenze matematiche 
considerate indispensabili sono quelle che permettono di risolvere i problemi legati alla quotidianità. 
Quelle in campo scientifica e tecnologico, invece, si risolvono nella capacità di comprendere le leggi 
naturali di base che regolano la vita sulla terra;
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-competenza digitale: è la competenza di chi sa utilizzare con dimestichezza le nuove tecnologie, con 
finalità di istruzione, formazione e lavoro. Ad esempio, fanno parte di questa competenza: 
l'alfabetizzazione informatica, la sicurezza online, la creazione di contenuti digitali;

-competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: è la capacità di organizzare le 
informazioni e il tempo, di gestire il proprio percorso di formazione e carriera. Vi rientra, però, anche 
la spinta a inserire il proprio contributo nei contesti in cui si è chiamati ad intervenire, così come 
l'abilità di riflettere su se stessi e di auto-regolamentarsi;

-competenza sociale e civica in materia di cittadinanza: ognuno deve possedere le skill che gli 
consentono di agire da cittadino consapevole e responsabile, partecipando appieno alla vita sociale 
e politica del proprio paese;

-competenza imprenditoriale: capacità creativa di chi sa analizzare la realtà e trovare soluzioni per 
problemi complessi, utilizzando l'immaginazione, il pensiero strategico, la riflessione critica;

-competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: conoscenza del patrimonio 
culturale (a diversi livelli) e la capacità di mettere in connessione i singoli elementi che lo 
compongono, rintracciando le influenze reciproche.

La normativa vigente prevede che, al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione, la 
certificazione delle competenze esprima in modo descrittivo il livello di sviluppo delle competenze 
trasversali e disciplinari, assumendo come riferimento le otto Competenze chiave per 
l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'Unione Europea.
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Insegnamenti e quadri orario

MARIA AUSILIATRICE

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA MARIA 
AUSILIATRICE RE1A04000V

40 Ore Settimanali

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: MARIA AUSILIATRICE RE1E008001

DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Tempo scuola della scuola: MARIA AUSILIATRICE RE1M00400V 
(ISTITUTO PRINCIPALE)

Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Italiano, Storia, Geografia 9 297

32MARIA AUSILIATRICE - RE1M00400V



L'OFFERTA FORMATIVA
Insegnamenti e quadri orario

PTOF 2025 - 2028

Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 
Scuole

1 33

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

33 ore annuali

 

Approfondimento

L'insegnamento dell'Educazione civica, così come delineato dalla Legge 92/2019 e dal Decreto 
Ministeriale 183/2024, si configura come un progetto pedagogico unitario e trasversale che 
coinvolge l'intero Consiglio/ team di classe per almeno 33 ore annue.

Questo percorso si fonda su tre pilastri fondamentali che devono integrarsi quotidianamente in ogni 
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disciplina: la Costituzione, intesa come guida viva per comprendere diritti, doveri e il funzionamento 
delle istituzioni; lo Sviluppo Sostenibile, che attraverso gli obiettivi dell'Agenda 2030 educa alla tutela 
ambientale, alla pace e alla responsabilità globale; e la Cittadinanza Digitale, volta a rendere gli 
studenti consapevoli delle opportunità e dei rischi della rete.

Il successo di questa sfida educativa risiede nella contitolarità dei docenti e in una metodologia attiva 
che trasforma la scuola in un laboratorio di vita: non si tratta solo di trasmettere nozioni, ma di 
promuovere competenze attraverso il dibattito, il service learning, la ricerca e il confronto critico con 
la realtà. In questo contesto, l'ambiente di apprendimento e l'esempio degli adulti diventano 
determinanti per formare cittadini consapevoli o, come diceva Don Bosco “buoni cristiani e onesti 
cittadini”.

Il percorso si conclude con una valutazione collegiale che, coordinata da un referente, riflette lo 
sviluppo delle abilità e dei comportamenti civici dell'alunno.
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Curricolo di Istituto

MARIA AUSILIATRICE

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Curricolo di scuola

Oltre ai percorsi delle aree disciplinari, la proposta culturale dell'istituto prevede diversi altri 
percorsi e momenti formativi trasversali alle discipline, a seconda dei diversi gradi scolastici:

-PROGETTO FORMATIVO E GIORNATE FORMATIVE: ogni anno la Scuola predispone un percorso 
formativo volto all’implementazione delle competenze socio-relazionali. Il percorso si articola su 
cinque giornate di gioco e riflessione denominate “Giornate Formative”. Tali momenti hanno 
come filo conduttore un cartone animato nel quale si identificano determinati valori che sono 
spunto di riflessione. Questi momenti "speciali" offrono la possibilità di favorire lo sviluppo della 
dimensione spirituale, relazionale, emotiva e sociale degli studenti e mirano a rafforzare il senso 
di appartenenza e la coesione tra alunni. Durante le giornate formative i ragazzi più grandi 
diventano protagonisti attivi della vita scolastica e si responsabilizzano, ponendosi come tutor 
dei bambini più piccoli delle altre classi.

-ANIMAZIONE RELIGIOSA: grande importanza viene data alla crescita integrale dell’individuo 
secondo il sistema educativo salesiano, attraverso specifici momenti. Il "Buongiorno" è un 
momento di avvio alla giornata scolastica con un tempo di preghiera di riflessione su tematiche 
di carattere spirituale e cristiano. Viene organizzato più volte durante il corso dell'anno 
scolastico, in particolar modo durante il Cammino di Avvento e di Quaresima. In alcuni momenti 
dell’anno scolastico vengono anche proposte Celebrazioni Eucaristiche alle quali partecipano 
tutti gli alunni e il personale dell’Istituto.

-GITE E USCITE DIDATTICHE: nell’arco dell’anno scolastico ogni classe partecipa a diverse uscite 
(teatro, cinema, museo, fattorie didattiche...). Sono un'importante opportunità di 
apprendimento esperienziale, che integra e arricchisce l'attività didattica in classe. Permettono 
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agli alunni di entrare in contatto diretto con la realtà, di osservare, sperimentare e apprendere 
in contesti diversi da quello scolastico. Durante l’anno vengono proposte diverse gite e uscite, a 
seconda della progettazione e delle Unita Didattiche di Apprendimento proposte.

-PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA: si attua nell’arco di almeno 33 ore annuali di insegnamento 
trasversale in tutte le discipline per ogni classe. Si propone di formare cittadini responsabili e 
attivi e che siano partecipi alla vita civica, culturale sociale della comunità, nel rispetto delle 
regole, dei diritti e dei doveri. Si realizza attraverso Unità didattiche di Apprendimento, lezioni in 
classe, partecipazione ad attività formative proposte dalla scuola, uscite didattiche e attività di 
service learning.

-PERCORSO DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL FENOMENO DEL BULLISMO E DEL 
CYBERBULLISMO: la Legge n.70/2024 si presenta con un approccio inclusivo e invita anche la 
scuola a sviluppare una progettualità volta alla prevenzione e al contrasto del bullismo e del 
cyberbullismo, secondo una prospettiva di intervento educativo. All’interno del programma 
curricolare vengono promosse attività preventive, educative e legate al rispetto e alla 
collaborazione reciproca. La scuola adotta inoltre il Protocollo Fidae “Scuola Sicura” ed.2024, il 
cui obiettivo orientare nell’individuazione e prevenzione di comportamenti deviati al fine di 
conoscere bullismo e cyberbullismo e combatterli in tutte le loro forme. A tal scopo, oltre al 
Gruppo Emergenze, è operativo un Tavolo di Lavoro, formato dai rappresentanti della Comunità 
Educante, che si occupa di misurare il benessere a scuola e di proporre attività formative per 
alunni, insegnanti e famiglie.

-PROGETTI IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI BIBBIANO: in collaborazione con il Comune 
di Bibbiano, la Scuola partecipa a diverse proposte. Ne sono un esempio le uscite presso la 
Biblioteca Comunale, per stimolare i bambini alla lettura, e quelle presso il Teatro Metropolis (in 
collaborazione con l’Associazione 5T), occasioni importanti per avvicinarsi al mondo del teatro in 
modo attivo e coinvolgente. In collaborazione con l’Amministrazione Comunale si svolge anche, 
nelle classi quinte, il Progetto del Sindaco dei Ragazzi (o Consiglio Comunale dei Ragazzi), 
un’iniziativa educativa con l'obiettivo di avvicinarli alla vita democratica e amministrativa del 
paese. Si tratta di un'esperienza di cittadinanza attiva che permette ai ragazzi di esprimere le 
proprie idee, avanzare proposte concrete per migliorare la comunità e partecipare attivamente 
alle decisioni che riguardano il loro territorio.

-PROGETTO CONTINUITA' SCUOLA PRIMARIA- SCUOLA DELL’INFANZIA: nell’ambito del progetto 
di continuità, gli alunni della Scuola Primaria organizzano giochi, letture animate e attività per i 
bambini dei cinque anni della scuola dell’infanzia e si occupano della loro accoglienza durante 
l’open-day della scuola.
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-PROGETTO CONTINUITA’ SCUOLA PRIMARIA - SECONDARIA DI PRIMO GRADO: i ragazzi della 
Scuola Secondaria di Primo Grado, a loro volta, organizzano giochi e attività per i bambini di 
quinta. Entrambi i progetti di continuità mirano a favorire un passaggio sereno tra i vari ordini di 
scuola, stimolando la collaborazione, il senso di responsabilità e lo spirito di accoglienza nei 
ragazzi più grandi e permettono ai più piccoli di familiarizzare con il nuovo ambiente scolastico 
in modo positivo e coinvolgente.

-MOMENTI DI FESTA: sono elementi caratterizzanti la Scuola Salesiana. Durante l’anno scolastico 
vengono proposti diversi momenti di festa: sono occasioni preziose per creare un clima positivo, 
rafforzare il senso di comunità e offrire opportunità di apprendimento informale. Sono vere e 
proprie esperienze educative che contribuiscono allo sviluppo sociale, emotivo e culturale dei 
bambini. Durante alcune di questi momenti (Corale di Natale e Festa del Grazie), i bambini 
diventano protagonisti attivi e si esibiscono in canti, balli e recitazione.

 

PROPOSTE EXTRA-CURRICOLARI

Le attività extra-curricolari che la scuola propone sono facoltative, ma rientrano nel progetto 
formativo, perché contribuiscono alla formazione integrale degli alunni:

-LABORATORIO DI INGLESE: la scuola offre, alle classi terze, quarte e/o quinte, un laboratorio 
pomeridiano di inglese. Il corso aiuta gli studenti a sviluppare competenze linguistiche 
importanti e rappresenta un'opportunità preziosa per arricchire il percorso formativo, con 
insegnanti della scuola e in orario extra-curricolare.

-LABORATORIO DI SPAGNOLO: la scuola offre, agli alunni delle classi quinte, un laboratorio 
pomeridiano volto ad un primo approccio alla lingua e alla cultura spagnola. Le attività vengono 
proposte in modo laboratoriale e ludico.

-LABORATORIO "ATTIVAMENTE": la scuola propone, a partire dalla classe seconda della Primaria, 
un laboratorio pomeridiano dedicato al potenziamento degli apprendimenti e del metodo di 
studio. Le attività, svolte in piccoli gruppi e integrate dall'uso di strumenti tecnologici, sono 
pensate per offrire a ogni studente strategie pratiche e su misura, nel rispetto del suo stile di 
apprendimento. Il programma del laboratorio è definito in collaborazione con gli insegnanti di 
classe.

-LABORATORIO DI ATTIVITA' MOTORIA: attraverso il gioco e il movimento, il laboratorio si 
propone di sviluppare le capacità di percepire, conoscere, gestire e avere coscienza del proprio 
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corpo. Anche il rispetto delle regole del gioco assume un ruolo importante nel percorso di 
crescita del singolo individuo, che attraverso attività ludiche viene anche stimolato alla 
collaborazione con i compagni.

-LABORATORIO DI MUSICAL: la scuola propone un laboratorio di musical volto ad approfondire il 
linguaggio artistico e in particolare quello musicale che nei suoi codici espressivi accoglie la 
pittura, il linguaggio del corpo, il teatro, la letteratura. Esso ha l’intento di far avvicinare i bambini 
ad una forma particolare di espressione musicale quale il MUSICAL. Ha come obiettivo quello di 
consentire ai bambini di imparare facendo (learning by doing) e di promuovere e facilitare una 
didattica partecipativa e motivante, in grado di stimolare le capacità e le competenze degli 
alunni.

-SCUOLA DI MUSICA "SUOR ANNA FERRARI": all'interno dell'Istituto Maria Ausiliatrice di Bibbiano 
è presente una scuola di musica, fondata nel 1998, che offre numerosi corsi, sia individuali sia di 
gruppo. Grazie a un percorso strutturato qualificato, gli alunni vengono preparati per 
l’ammissione al conservatorio, sviluppando competenze tecniche e musicali di alto livello. La 
scuola di musica rappresenta un'importante opportunità per coltivare il talento artistico e la 
passione per la musica in un contesto educativo e stimolante. Oggi vanta numerosi corsi, a 
partire dai 3 anni fino ad arrivare ai 15, tra cui: pianoforte, ukulele, band, propedeutica, corsi 
collettivi di canto, canto individuale, batteria, flauto traverso, chitarra, creazione di basi (dj set), 
MusicLab Scuola dell'Infanzia, musical.

 

Alla sezione Nido e alla Scuola dell’Infanzia, inoltre, per realizzare i percorsi educativi e didattici 
(curricolo esplicito) le insegnanti predispongono delle costanti che corrispondono al “curricolo 
implicito” delle Indicazioni Curricolari, ossia un accogliente e motivante ambiente di vita e di 
apprendimento, delle relazioni basate sull’ascolto e attenzione ad ogni bambino/a, le attività 
ricorrenti della vita quotidiana, l’accompagnamento verso forme di socializzazione e di 
conoscenza proprie del Sistema Preventivo, che abbiano i seguenti connotati essenziali:

-lo spazio accogliente, caldo, curato, allegro, che soddisfa il bisogno di gioco, di movimento, di 
espressione, di intimità e di socialità dei bambini;

-il tempo disteso nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, 
ascoltare, capire e crescere nella sicurezza;

-la vita di relazione caratterizzata da ritualità e convivialità serena per incoraggiare il bambino a 
ritrovarsi nell’ambiente e ad averne cura e responsabilità. Essa favorisce gli scambi tra i pari e 
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con gli adulti, in tutte le sue modalità: coppia, piccolo e grande gruppo, con o senza intervento 
dell’insegnante, per porsi in atteggiamento di accettazione, fraterna amicizia e collaborazione;

-la valorizzazione del gioco come “risorsa privilegiata di apprendimenti e di relazioni”, con il 
quale si costruiscono rapporti attivi e creativi sul terreno cognitivo e relazionale, si consente al 
bambino/a di trasformare la realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare le sue 
potenzialità, di esprimersi, raccontarsi, rivelarsi a se stesso e agli altri;

-l’apprendimento che avviene attraverso l’esplorazione e la ricerca consentendo all’originaria 
curiosità di ogni bambino/a di scoprire i diversi aspetti della realtà e dei sistemi simbolici della 
nostra cultura. Nel clima positivo della ricerca-azione, esso attiva confronti, pone problemi, 
costruisce ipotesi, sperimenta, verifica, elabora spiegazioni, attiva adeguate strategie di pensiero 
interpretando e valorizzando i cosiddetti “errori”, per adattarsi creativamente alla realtà e 
conoscerla;

-la mediazione didattica dove le insegnanti, ponendo il bambino/a al centro, si avvalgono di tutte 
le strategie, gli strumenti e i materiali didattici, strutturati e non e massmediali che permettono 
al bambino/a di “imparare facendo”;

-l’osservazione, la progettazione e la verifica: l’osservazione occasionale e sistematica fa 
conoscere la validità e l’adeguatezza del percorso educativo, le esigenze del bambino/a, i livelli di 
sviluppo, le sue potenzialità per commisurare ad esse adeguati interventi educativi e didattici, 
convalidare l’azione educativa o modificarla con nuove situazioni;

-la documentazione: la raccolta continuativa delle attività e dei prodotti del bambino/a consente 
ad esso di rievocare, ricostruire e socializzare l’itinerario compiuto nella scuola e di rendersi 
conto delle proprie conquiste e ai soggetti della Comunità Educativa varie possibilità di 
informazione, riflessione e confronto.
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Allegato:
CURRICOLO ISTITUTO.pdf

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile (scuola dell'infanzia)

PROGETTI DI SENSIBILIZZAZIONE SULLA NON 
VIOLENZA

La Scuola, in ogni suo ordine e grado a partire dall’infanzia, promuove e aderisce a iniziative 
(anche in sinergia con l'Amministrazione Comunale e gli enti del territorio) volte a 
sensibilizzare gli alunni sui temi della non violenza e del contrasto a ogni forma di 
discriminazione. L'obiettivo primario è favorire lo sviluppo di una cultura del rispetto e della 
tutela dell'integrità psicofisica, con particolare attenzione alla protezione dei minori e alla 
prevenzione della violenza di genere, promuovendo i valori della cittadinanza attiva e della 
convivenza civile.

 

Competenze che è possibile sviluppare grazie all'iniziativa

Competenza Campi di esperienza coinvolti

Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e 
pensieri; è consapevole che anche gli altri 
provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca 
di capirli e rispettarli.

Il sé e l’altro•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

 

Approfondimento
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Il Curricolo Verticale costituisce l'architettura progettuale che orienta l'itinerario formativo degli 
alunni in un arco temporale che muove dalla Scuola dell’Infanzia sino alla Scuola Secondaria di Primo 
Grado. Esso si configura come uno strumento di pianificazione strategica volto a garantire la fluidità 
del percorso scolastico e la coerenza delle metodologie d'insegnamento e dei criteri valutativi.

L'impianto curricolare non si limita alla dimensione didattica, ma trova il proprio fondamento 
nell'antropologia cristiana e nel patrimonio pedagogico di San Giovanni Bosco e Madre Maria 
Mazzarello. Al centro dell’azione educativa risiede la formazione integrale della persona: la scuola 
salesiana si impegna a coniugare l'eccellenza negli apprendimenti con la maturazione del carattere e 
l'educazione alla fede. Tale missione si concretizza nel fine ultimo di accompagnare ogni studente a 
divenire “buon cristiano e onesto cittadino”, capace di abitare la società con responsabilità e 
solidarietà.

Il curricolo è redatto in piena aderenza alle Indicazioni Nazionali, promuovendo un’articolazione 
progressiva e spiraliforme delle conoscenze. La struttura valorizza l’interdisciplinarità, per superare 
la frammentazione dei saperi e favorire una visione unitaria della realtà, e la collegialità. Attraverso 
una costante sinergia tra i docenti dei diversi ordini, infatti, si garantisce un dialogo pedagogico che 
valorizzi le specificità di ogni fascia d'età in una prospettiva di sistema.
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Azioni per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione

Dettaglio plesso: MARIA AUSILIATRICE (ISTITUTO 
PRINCIPALE)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Attività n° 1: MOBILITA' ALL'ESTERO, GEMELLAGGI 
SCUOLE, ERASMUS, VACANZE STUDIO E PERCORSI DI 
CITTADINANZA EUROPEA

La Scuola Secondaria di Primo Grado sviluppa processi di internazionalizzazione per 
rafforzare competenze linguistiche, apertura culturale e cittadinanza attiva. Si promuovono 
percorsi di cittadinanza europea all’interno di Educazione civica, con attività su istituzioni 
UE, diritti, sostenibilità, pace e responsabilità digitale. Si attivano gemellaggi con scuole 
europee, anche online, per realizzare lavori comuni, scambio di prodotti digitali e 
confronto tra classi. Si progettano mobilità brevi all’estero e, in prospettiva, esperienze 
strutturate in rete con partner europei. La scuola intende aderire a opportunità Erasmus+ 
per costruire partenariati e favorire la formazione del personale (job shadowing e scambio 
di buone pratiche). Si propongono vacanze studio e camp linguistici, con attività guidate e 
restituzione finale attraverso presentazioni e portfolio. Il potenziamento linguistico è 
sostenuto da laboratori comunicativi, attività in lingua e metodologie attive. Si introducono 
moduli interdisciplinari e compiti autentici che valorizzano l’uso della lingua in contesti 
reali. Le esperienze internazionali diventano occasione per sviluppare collaborazione, 
autonomia, problem solving e metodo di studio.  
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Scambi culturali internazionali
In presenza

Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)

· Erasmus plus 2021/27 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento (KA1)

· Scambi o gemellaggi virtuali

· Promozione della metodologia CLIL

· Promozione di certificazioni linguistiche

· Potenziamento con docenti madrelingua

· Certificazioni linguistiche

· Partnership con scuole estere

· Mobilità studentesca internazionale

· Vacanze studio

· Progettualità Erasmus+

· Gemellaggi virtuali

· Mobilità internazionale di docenti, Dirigenti e personale ATA

· Job shadowing e formazione all’estero

· Scambi culturali in Europa

· Soggiorni linguistici estivi

 

Destinatari
· Docenti

·
Personale 
ATA

· Studenti
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

Dettaglio plesso: MARIA AUSILIATRICE

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Azione n° 1: Piu' STEAM per TUTTI

 

• Potenziamento di matematica con percorsi curricolari ed extracurricolari.

Percorsi di logica e rinforzo delle competenze logico-matematiche.

Rafforzamento delle competenze digitali integrate nelle discipline e nelle attività STEaM.

Formazione docenti su metodologie attive coerenti con l’approccio STEaM (lavoro di 
gruppo, problem solving, ricerca guidata, dibattito, cooperazione, metodo sperimentale), 
anche con strumenti digitali.

Formazione docenti su STEaM e coding.

Attività di coding per gli studenti per sviluppare pensiero computazionale e problem 
solving.

Rinnovamento del laboratorio di informatica (chroombook)

Potenziamento della connettività (ricablatura e rete Wi-Fi) per supportare ambienti digitali 
e laboratoriali.

Ampliamento delle dotazioni tecnologiche per esperienze STEaM (inclusi strumenti per 
esperienze immersive).
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Esperienze didattiche immersive (es. realtà aumentata/virtuale e ambienti “metaverso”) per 
simulazioni e apprendimento esperienziale.

Introduzione/integrazione dell’intelligenza artificiale come strumento educativo innovativo, 
con uso guidato.

Laboratori pomeridiani su tematiche anche STEaM (matematica, ambiente, arte/creatività) 
con attività pratiche e progettuali.

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Utilizzare attività laboratoriali
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Moduli di orientamento formativo

Dettaglio plesso: MARIA AUSILIATRICE

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Modulo n° 1: Modulo di orientamento in ingresso 
per le classi prime

Orientamento in ingresso, supporto alle relazioni e avviamento del percorso. 

supporto curricolare e laboratoriale con docenti specialisti e enti territoriali.

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe I 15 15 30

Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo
· orientamento in ingresso e contesto relazionale nelle classi
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 Modulo n° 2: Modulo di orientamento per classi 
terze - in uscita/passaggio a SSIIg

orientamento in uscita, passaggio alla scuola secondaria di I grado

riflessione individuale e collettiva sulle attitudini e scelte di studio

incontro con scuole e visite realtà didattico educative del territorio 

orientamento interno coprogettato dai docenti 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 15 15 30

Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo
· orientamento in uscita/passaggio scuola secondaria di I grado vs II grado
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Brain Lab: questione di logica

Partecipazione a laboratori di preparazione a gare nazionali e interne per stimolare il pensiero 
logico e computazionale, il coinvolgimento e la motivazione degli alunni.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
Risultati attesi

Coinvolgimento attivo di docenti e alunni alle attività proposte. Miglioramento annuale dei 
risultati raggiunti.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Multimediale
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Aule Aula generica

 Attivamente

La scuola propone, a partire dalla classe seconda della scuola primaria, un laboratorio 
pomeridiano dedicato al potenziamento degli apprendimenti e del metodo di studio. Le attività, 
svolte in piccoli gruppi e integrate dall'uso di strumenti tecnologici, sono pensate per offrire a 
ogni alunno strategie pratiche e su misura, nel rispetto del suo stile di apprendimento. Il 
programma del laboratorio è definito in collaborazione con gli insegnanti di classe.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

Risultati attesi

Miglioramento dei livelli di competenza nelle discipline oggetto del laboratorio e nel metodo di 
studio. Miglioramento nell'uso di strumenti e strategie.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Multimediale

Biblioteche Classica

Aule Aula generica

 Progetto STEM

L'educazione STEM si concentra sullo sviluppo di competenze chiave attraverso attività pratiche, 
esplorative e collaborative. Si tratta di fornire ai bambini gli strumenti per comprendere il 
mondo che li circonda, sviluppare il pensiero logico e matematico e utilizzare la tecnologia in 
modo consapevole e creativo.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•

Risultati attesi

Sviluppo del pensiero computazionale e del problem solving. Miglioramento nell'uso 
consapevole delle tecnologie.
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Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Multimediale

Aule Aula generica
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Attività previste in relazione al PNSD

Approfondimento

L'Istituto, in coerenza con le linee guida del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), persegue la 
trasformazione della scuola in un ambiente di apprendimento moderno, dove le tecnologie non 
rappresentano una disciplina isolata, ma si configurano come un linguaggio trasversale.

Nella Scuola Primaria, tale approccio mira a coniugare la dimensione ludico-esperienziale con lo 
sviluppo del rigore logico e della creatività, fornendo agli alunni le competenze necessarie per una 
cittadinanza digitale consapevole. Il percorso formativo pone particolare attenzione allo sviluppo del 
pensiero computazionale come strumento di risoluzione creativa di problemi. L'alfabetizzazione al 
codice viene avviata attraverso attività di coding unplugged, che permettono di interiorizzare i 
concetti di astrazione e sequenzialità tramite il movimento corporeo e la logica senza l’ausilio di 
dispositivi. Tale progressione trova naturale evoluzione nella robotica educativa, dove l'impiego di 
piccoli robot programmabili (quali i Bee-Bot) consente di attivare percorsi interdisciplinari basati 
sulla sperimentazione diretta. L’introduzione alla programmazione visuale tramite software dedicati 
(es. Scratch) permette infine agli studenti di approcciarsi alla logica degli eventi, trasformandoli da 
fruitori passivi a creatori di contenuti multimediali e storie animate.

Parallelamente, l’Istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi per 
rendere l'attività didattica immersiva e altamente motivante. Attraverso l’utilizzo di visori specifici, 
utilizzati prevalentemente nella Scuola Secondaria, le lezioni disciplinari si arricchiscono di 
esperienze esplorative virtuali, consentendo la visualizzazione tridimensionale di concetti astratti nei 
campi delle scienze, della storia e della geografia.

Al fine di potenziare il coinvolgimento e monitorare i progressi in modo dinamico, la scuola adotta 
metodologie di gamification, utilizzando piattaforme interattive per la somministrazione di verifiche 
formative e quiz. Questo approccio non solo accresce la partecipazione del gruppo classe, ma 
favorisce un clima di apprendimento cooperativo e stimolante.

La Scuola Secondaria di Primo Grado promuove una didattica innovativa e digitale, in coerenza con il 
PTOF e con il PNSD, per rendere gli studenti più attivi, competenti e consapevoli. Le tecnologie sono 
integrate nella progettazione quotidiana e negli ambienti di apprendimento, favorendo lavori 
collaborativi, ricerca, produzione di contenuti e compiti autentici. La scuola dispone di dotazioni 
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digitali a supporto delle lezioni e delle attività di gruppo, tra cui dispositivi mobili e schermi 
interattivi. Accanto a questo, si sviluppano percorsi STEAM che valorizzano laboratorio, creatività e 
problem solving. Sono avviate attività con visori di realtà virtuale per esperienze immersive e 
interdisciplinari. Si potenziano le competenze logico-informatiche e il pensiero computazionale, 
anche attraverso coding e robotica educativa. L’intelligenza artificiale viene introdotta in modo 
guidato e regolamentato, per educare a un uso responsabile, critico e rispettoso di dati e regole. 
Grande attenzione è data alla cittadinanza digitale e al benessere online, anche in prevenzione di 
bullismo e cyberbullismo. In questa prospettiva, l’innovazione diventa un percorso continuo che 
accompagna gli studenti verso il secondo ciclo con competenze solide e spendibili.  
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA MARIA AUSILIATRICE - 
RE1A04000V

Criteri di osservazione/valutazione del team docente
Nella scuola dell’Infanzia la “valutazione” è da intendersi, da un lato, in senso “formativo”, cioè volta a 
promuovere l’avvio dei processi di crescita, e dall’altro, come “strumento flessibile” per la regolazione 
e l’adeguamento dell’azione educativa, in base alle esigenze degli alunni e secondo le variabili del 
contesto. La prima valutazione avviene attraverso l’osservazione mirata dei bambini, degli spazi, 
degli strumenti, del contesto socio/ familiare/ambientale e costituisce il punto di partenza per la 
progettazione. In un secondo momento, la valutazione in itinere, consente di aggiustare e di 
individualizzare le proposte educative e i percorsi di apprendimento. La valutazione finale funge da 
verifica della qualità delle azioni formative, del significato globale dell’esperienza scolastica, nonché 
del livello di sviluppo raggiunto dai bambini, rappresentando, al contempo, un momento di 
riflessione e autovalutazione da parte degli insegnanti. Gli strumenti di valutazione saranno: - 
Osservazione occasionale e sistematica del comportamento dei bambini per verificare il grado di 
interesse e partecipazione alle attività proposte e l’uso appropriato degli spazi e dei materiali. - 
Conversazioni a tema per verificare la capacità di ricordare e raccontare fatti ed esperienze, i tempi 
di attenzione e le competenze acquisite. - Produzioni varie (sia libere, sia guidate) individuali e di 
gruppo. - Uso di schede predisposte e di libri/scheda  
 

Ordine scuola: SCUOLA SECONDARIA I GRADO

54MARIA AUSILIATRICE - RE1M00400V



L'OFFERTA FORMATIVA
Valutazione degli apprendimenti

PTOF 2025 - 2028

MARIA AUSILIATRICE - RE1M00400V

Criteri di valutazione comuni
La valutazione è deliberata dal Collegio dei docenti e si colloca nel processo educativo con funzione 
diagnostica, formativa e sommativa. Valutazione in ingresso: attivata soprattutto nelle classi prime 
(e, se necessario, anche nelle successive) tramite prove di rilevazione e periodo iniziale di 
osservazione, per conoscere prerequisiti, stile di apprendimento e calibrare la progettazione 
didattica sui bisogni formativi. Valutazione in itinere: effettuata attraverso prove scritte e orali, 
elaborati specifici per disciplina e osservazione quotidiana del lavoro in aula (interventi, esercitazioni, 
correzione di compiti ed elaborati); le valutazioni sono registrate nel registro elettronico. Valutazione 
sommativa (periodica e finale): definisce i livelli di apprendimento raggiunti nelle discipline e 
considera anche atteggiamento, capacità dimostrate, impegno, interesse e volontà; valorizza il 
progresso individuale e lo sviluppo globale degli apprendimenti rispetto alla situazione di partenza. Il 
documento di valutazione è compilato dai docenti del Consiglio di classe e consegnato alle famiglie a 
fine primo quadrimestre e a fine anno scolastico (consultabile anche tramite registro elettronico).  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
L’insegnamento di Educazione civica si svolge per 33 ore annue, in modalità trasversale e all’interno 
di tutte le discipline. La valutazione tiene conto delle evidenze raccolte nelle attività previste (lezioni 
in classe, partecipazione ad attività formative, uscite didattiche, esperienze di service learning). Al 
termine del quadrimestre viene attribuito un voto globale riferito al percorso svolto.  
 

Criteri di valutazione del comportamento
In occasione degli scrutini di fine quadrimestre, il comportamento è espresso tramite giudizio 
sintetico, tenendo conto dello sviluppo delle competenze di cittadinanza. La valutazione del 
comportamento considera in particolare le seguenti dimensioni: Partecipazione alle attività 
didattiche (capacità di seguire le lezioni, intervenire, frequenza scolastica); Collaborazione alla vita 
scolastica (responsabilità e disponibilità, rispetto delle regole e dell’ambiente scolastico); Relazione 
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con compagni e adulti; Applicazione nello studio (impegno e metodo, gestione del materiale e dei 
tempi di lavoro); Note e provvedimenti.  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 
successiva
Validità dell’anno scolastico: è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale; 
eventuali deroghe possono essere concesse solo in casi debitamente documentati, purché la 
frequenza consenta al Consiglio di classe di acquisire elementi sufficienti per la valutazione finale. La 
non ammissione alla classe successiva può essere deliberata quando il percorso didattico evidenzi 
un parziale o mancato raggiungimento dei livelli di apprendimento in diverse discipline e/o in caso di 
sanzione disciplinare irrogata per gravi mancanze che violano dignità, rispetto e incolumità delle 
persone.  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di 
Stato
Per l’ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo si applicano i criteri generali di 
scrutinio finale (compresa la validità dell’anno con frequenza di almeno tre quarti del monte ore, con 
eventuali deroghe documentate). La non ammissione all’Esame di Stato può essere deliberata 
quando il percorso didattico evidenzi un parziale o mancato raggiungimento dei livelli di 
apprendimento in diverse discipline e/o in presenza di gravi sanzioni disciplinari. Voto di ammissione 
all’Esame di Stato: è formulato a partire dalla media aritmetica di: media dei voti ottenuti in prima; 
media dei voti ottenuti in seconda; media dei voti del primo quadrimestre di terza; media dei voti del 
secondo quadrimestre di terza; tenendo inoltre conto del percorso didattico e formativo svolto nel 
triennio (impegno, autonomia nel lavoro, partecipazione, attenzione, puntualità nello svolgimento 
dei compiti e cura del materiale).  
 

criteri per la valutazione apprendimenti realtà virtuale
in fase di definizione  
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Ordine scuola: SCUOLA PRIMARIA

MARIA AUSILIATRICE - RE1E008001

Criteri di valutazione comuni
La Scuola Primaria valuta periodicamente attraverso prove d'ingresso intermedie e finali uguali per 
classi parallele. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, 
compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso giudizi sintetici (ottimo, 
distinto, buono, discreto, sufficiente, non sufficiente) correlati alla descrizione dei livelli di 
apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 
miglioramento degli apprendimenti (Ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025).  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo 
dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe possono avvalersi 
di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati ad accertare il 
conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 
competenze. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi 
della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione. I criteri di valutazione, per la 
classe quinta, sono: -rispettare le regole condivise sia a scuola sia nell’ambiente esterno; -
riconoscere la diversità come un valore sensibilizzando ai temi del bullismo e cyberbullismo; -
conoscere l’organizzazione costituzionale del proprio Paese valorizzando il proprio territorio.  
 

Criteri di valutazione del comportamento
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La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo della personalità dell'alunno e alla sua 
capacità di stabilire relazioni positive con i compagni e con gli adulti. Essa è uno strumento 
pedagogico volto a favorire la consapevolezza di sé, il rispetto delle regole e la partecipazione attiva 
alla vita della comunità scolastica. Tale valutazione viene espressa collegialmente dai docenti 
tenendo conto del percorso di crescita globale dell'alunno. I criteri riguardanti la valutazione del 
comportamento sono: -impegno, -gestione del tempo e dei materiali, -partecipazione e interesse, -
relazione e collaborazione, -autonomia e responsabilità, -rispetto delle regole.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

L’ Istituto accoglie una decina di studenti con disabilità ai sensi della Legge 104/92, ventisette 
segnalati ai sensi della L.170/2010 e una decina con altri bisogni educativi speciali (BES). Attualmente 
non sono iscritti alunni NAI.

Le azioni utilizzate per favorire l'inclusione sono la didattica differenziata e l'utilizzo di strumenti 
compensativi e misure dispensative. Particolare attenzione è data alle metodologie attive, come il 
Cooperative Learning, che sono strumenti didattici e modalità di lavoro che favoriscono l'inclusione 
dei Bisogni Educativi Speciali (BES) nel gruppo dei pari, creando un clima di interdipendenza positiva 
e risultati significativi in termini di socializzazione e apprendimento reciproco.

L'individuazione degli obiettivi da raggiungere nei Piani Educativi Individualizzati (PEI) avviene 
attraverso la partecipazione della famiglia e delle figure professionali esterne all'interno del GLO. 
Analogamente, per i Piani Didattici Personalizzati (PDP) destinati ad alunni con altri BES, gli obiettivi 
sono individuati dal Consiglio di Classe/Team Docenti in accordo con la famiglia, focalizzandosi su 
obiettivi didattici e comportamentali specifici. La Scuola Primaria e la Scuola Secondaria utilizzano, 
inoltre, un modello comune per la stesura del documento PDP.

L'Istituto sostiene il percorso scolastico di tutti per garantire il successo formativo attraverso una 
filosofia di didattica inclusiva e personalizzata. In caso di difficoltà di apprendimento, la Scuola 
adotta attività di recupero in itinere, la riproposizione dei contenuti con metodologie diverse e 
l'attivazione di specifici interventi di supporto individualizzati o in piccolo gruppo durante l'orario 
curricolare.

A partire dall'anno scolastico 2024/25, la Scuola Primaria ha introdotto un doposcuola specialistico 
mirato al potenziamento degli apprendimenti e al consolidamento delle strategie di metodo di 
studio degli alunni.

Per gli studenti con particolari capacità o talenti, la scuola adotta attività di potenziamento che 
includono l'arricchimento dei contenuti, progetti di approfondimento dei contenuti da condividere 
con i compagni di classe o l'assegnazione di ruoli di responsabilità all'interno della classe.
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Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Personale ATA
Specialisti ASL
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
Davanti a classi sempre più complesse, in cui è sempre maggiore il numero di bambini/ragazzi con 
bisogni educativi speciali, la comunità educante e il singolo docente sono alla ricerca di tutte le 
strategie possibili per rendere il processo di insegnamento-apprendimento accessibile a tutti, 
permettendo ciascuno di apprendere e crescere dando il meglio di sé. Il primo passo per realizzare 
una scuola inclusiva è la “conoscenza” degli alunni e dei loro bisogni, attraverso l’osservazione da 
parte dei docenti delle loro caratteristiche, del loro stile cognitivo e di apprendimento (verbale, 
visivo, auditivo…). Le osservazioni sono poi condivise con il team/Consiglio di classe. Questa 
procedura di osservazione è attivata per tutti gli allievi, non sono quelli “certificati” per qualche 
difficoltà specifica. I pilastri portanti di una classe inclusiva sono le buone relazioni sia tra insegnante 
e alunni sia tra gli alunni. Ogni docente si attiva ogni giorno per creare un clima positivo e sereno 
all’interno del gruppo classe, nel quale ognuno deve sentirsi libero di esprimersi e anche di sbagliare, 
senza temere il giudizio altrui. Nell’ambito della gestione unitaria del gruppo classe, vengono attuate 
procedure specifiche per ciascuna tipologia di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES): -Alunni con 
disabilità certificata (Legge 104/1992): il docente Referente per il sostegno attiva un contatto con la 
famiglia e con gli specialisti di riferimento, possibilmente prima dell’inizio dell’anno scolastico, per 
ottenere e condividere le informazioni necessari per la costruzione di un percorso didattico ed 
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educativo individualizzato. Se richiesto dal certificato per l’integrazione scolastica e/o ritenuto 
necessario dopo osservazione del team dei docenti (Consigli di classe), viene assegnato il personale 
di sostegno, in compresenza per la classe in cui è inserito l’alunno. Il GLO, in collaborazione con la 
famiglia e con gli specialisti, elabora il PEI (Piano Educativo Individualizzato). Ogni proposta didattica 
o extra-didattica deve ovviamente tenere presente la necessità di coinvolgimento dell’alunno con 
disabilità. -Alunni con DSA certificati (Legge 170/2010): prima dell’inizio dell’anno scolastico, il team 
dei docenti esamina le certificazioni pervenute alla scuola e predispone le modalità di analisi della 
situazione iniziale di tutti gli allievi interessati. In collaborazione con la famiglia, viene redatto il PDP 
(Piano Didattico Personalizzato) che contiene in forma esplicita le azioni didattiche, gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative che verranno messi in atto per soddisfare i bisogni legati 
all’apprendimento e i conseguenti criteri di valutazione. -Alunni con altri tipi di Bisogni Educativi 
Speciali (fattori socio-economici, linguistici, culturali, disturbi specifici e giftedness): dopo un periodo 
di osservazione iniziale, vengono analizzate le situazioni degli alunni che manifestano bisogni di tipo 
educativo- apprenditivo e individua quelli che necessitano di una personalizzazione della didattica. 
Per questi allievi viene elaborato, in collaborazione con la famiglia (quando possibile) e con eventuali 
specialisti di riferimento, un Piano Didattico Personalizzato con lo scopo di “definire, monitorare e 
documentare -secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata- le strategie di 
intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti” (C.M.8 del 6/03/2013). I Piani 
Educativi Individualizzati (PEI), che seguono il modello ministeriale (D. I. 182/2020 e modificato dal 
D.I. 153/2023), e i Piani Didattici Personalizzati (PDP), per i quali è stato realizzato un modello 
d’Istituto per garantire la continuità verticale, vengono verificati periodicamente dai docenti del 
team/ Consiglio di classe, per monitorarne l’efficacia. Se necessario, vengono inserite integrazioni e 
variazioni. Per valorizzare le potenzialità di tutti gli alunni, i docenti attivano specifiche linee 
metodologiche: differenziazione delle attività didattiche per creare consuetudine ad affrontare il 
lavoro in modi diversi, stratificano le richieste, progettano lezioni flessibili per valorizzare gli stimoli 
offerti “qui e ora” dagli allievi, attivano laboratori e confronti per incentivare la creatività di ogni 
alunno e potenziarne la motivazione, organizzano attività di peer tutoring. L’importanza della 
competenza “imparare ad imparare” viene periodicamente esplicitata dai docenti attraverso 
aperture di finestre sulla metodologia di apprendimento per l’acquisizione di un metodo efficace di 
studio personale. La scuola, con tempi e spazi dilatati, valorizza inoltre le competenze diverse da 
quelle tipicamente curricolari, permettendo a tutti gli alunni di sperimentarle durante eventi sportivi, 
spettacoli e attività formative, trovando in esse rinforzi positivi per poter proseguire in modo più 
efficace il proprio cammino.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
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In ottemperanza al D.Lgs. 66/2017 e successive modifiche (D.Lgs. 96/2019), l'Istituto ha istituito il 
Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI). Tale organo, nominato dal Dirigente Scolastico, svolge 
funzioni di supporto al Collegio dei Docenti nella gestione della politica inclusiva d'Istituto, cura la 
redazione del Piano per l’Inclusione (PI) e garantisce il raccordo con i servizi socio-sanitari. Nello 
specifico il Piano per l'Inclusione (PI) individua i bisogni educativi, le risorse, le strategie e i percorsi 
per migliorare e rendere più efficace l’azione educativa della scuola. La logica con cui il PI viene 
proposto dal GLI e approvato dal Collegio dei Docenti è quella della qualità fondata sulla 
connessione tra individuazione dei bisogni, definizione degli obiettivi di crescita e miglioramento, 
verifica e valutazione. Il GLI è nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico ed è composto dalle 
seguenti figure interne ed esterne all'istituzione scolastica: -Coordinatore AED -Docenti di sostegno, 
contitolari della classe -Docenti curricolari -Referente per l'Inclusione -Specialisti ASL o privati: 
personale sanitario specialistico che segue gli alunni con disabilità. Ogni anno viene redatto dal GLI e 
approvato dal Collegio Docenti anche un Protocollo interno per l'Inclusione, con la finalità di 
condividere strategie e modalità di accoglienza e gestione dei percorsi individualizzati di ogni alunno.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
L'alleanza tra scuola e famiglia è il motore del successo formativo di ogni alunno. Per questo motivo, 
la normativa italiana (in particolare il D.Lgs. 66/2017) garantisce ai genitori un ruolo centrale e attivo 
nella definizione dei percorsi didattici. 1. Il PEI (Piano Educativo Individualizzato): per gli alunni con 
disabilità, la famiglia non è più una semplice "destinataria" di decisioni prese dalla scuola, ma un 
membro effettivo del GLO (Gruppo di Lavoro Operativo). I genitori partecipano di diritto e 
attivamente a tutte le fasi del PEI: dalla raccolta delle informazioni iniziali alla stesura, fino alle 
verifiche e alla valutazione i itinere e finale. La famiglia può chiedere di far partecipare ai colloqui un 
proprio esperto di fiducia (es. un terapista privato), che interverrà con un ruolo consultivo per 
arricchire il progetto educativo. 2. Il PDP (Piano Didattico Personalizzato): per gli alunni con DSA o 
altri Bisogni Educativi Speciali (BES), il team dei docenti redige il PDP, che diventa un vero e proprio 
accordo di collaborazione. I genitori hanno il diritto di visionare il piano prima della firma, chiedere 
chiarimenti sulle misure dispensative (es. riduzione del carico di compiti) e sugli strumenti 
compensativi (es. mappe concettuali, sintesi vocale), proponendo integrazioni. La firma del PDP 
sancisce un impegno reciproco: la scuola si impegna ad applicare le misure concordate e la famiglia 
a supportare il bambino nell'uso degli strumenti anche a casa. Per rendere questo coinvolgimento 
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concreto e quotidiano, la Scuola garantisce l’organizzazione di colloqui Individuali a cadenza 
regolare: si tratti di incontri programmati e dedicati per monitorare l'andamento del percorso e 
apportare eventuali modifiche. Inoltre, attraverso il registro elettronico, viene garantita una 
comunicazione tempestiva e fluida tra docenti e genitori.

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie
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Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Tutoraggio alunni

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto 
individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di riferimento Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Associazioni di riferimento Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
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Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
La valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Specifici è improntata alla 
personalizzazione/individualizzazione, per garantire che il processo di verifica rispecchi l'effettivo 
percorso di crescita dell’alunno: -Alunni con Disabilità Certificata (L. 104/92): la valutazione è 
strettamente correlata agli obiettivi educativi e didattici definiti nel Piano Educativo Individualizzato 
(PEI). I criteri di valutazione vengono adattati in base alle potenzialità del bambino e alle attività 
svolte. -Alunni con DSA (L. 170/10): la valutazione tiene conto delle misure indicate nel Piano 
Didattico Personalizzato (PDP). In particolare, si dà priorità al contenuto rispetto alla forma e si 
garantisce l'applicazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative necessari (ad 
esempio: tempi aggiuntivi, uso della calcolatrice o mappe concettuali). La continuità didattica ed 
educativa all'interno dello stesso ordine di scuola è assicurata dalla stabilità del corpo docente, la cui 
presenza pluriennale nell'Istituto permette di seguire il percorso di crescita degli alunni con una 
conoscenza profonda e costante nel tempo. In questo contesto, l'inclusione trova la sua massima 
espressione nella stretta sinergia tra il docente di sostegno e i docenti di classe, i quali operano in 
una logica di piena corresponsabilità per definire una programmazione personalizzata che sia 
realmente integrata nelle dinamiche del team. Tale collaborazione si traduce nella condivisione di 
modalità e strategie d'intervento, garantendo un ambiente di apprendimento coerente e inclusivo. Il 
medesimo principio di unitarietà si estende alla continuità verticale tra i diversi gradi scolastici, la 
quale viene strutturata attraverso un dialogo sistematico tra docenti ed educatori appartenenti ai 
diversi ordini. Questo passaggio è supportato da colloqui mirati alla trasmissione delle informazioni 
pedagogiche e da successive fasi di monitoraggio e verifica, volte a tutelare la serenità dell'alunno 
durante la transizione. A consolidamento di questo impianto metodologico, l’Istituto adotta un 
modello di Piano Didattico Personalizzato (PDP) comune a tutti i plessi, uno strumento formale unico 
che garantisce la coerenza del percorso formativo.

 

Principali interventi di miglioramento della qualità 
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dell'inclusione scolastica

• Attività di cooperative learning
• Attività laboratoriali integrate
• Attività che prevedano l’uso di nuove tecnologie e strumenti digitali
• Attività di personalizzazione
• Peer tutoring

Approfondimento

In coerenza con l'obiettivo di innalzare la qualità dei processi inclusivi, l'Istituto ha individuato nel 
rafforzamento degli strumenti di osservazione e di valutazione i cardini del proprio piano di 
miglioramento.

Il primo asse d'intervento riguarda l'ottimizzazione delle griglie di valutazione, che vengono rese 
maggiormente condivise e trasparenti per garantire un'applicazione dei criteri più omogenea e 
rispondente alle specifiche necessità individuate nei PEI e nei PDP. L'adozione di parametri valutativi 
comuni rappresenta una scelta pedagogica, assicurando che ogni progresso dell'alunno sia 
riconosciuto e valorizzato.

L’Istituto vuole inoltre potenziare l'operatività della Commissione per l'Inclusione attraverso la 
programmazione di incontri più costanti e strutturati durante l'intero anno scolastico. La maggiore 
frequenza di questi momenti di confronto consente un monitoraggio dinamico delle strategie 
didattiche e una risposta più tempestiva alle eventuali criticità, favorendo la produzione di modelli 
condivisi.
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Aspetti generali
SCELTE ORGANIZZATIVE

In una scuola salesiana, l'organizzazione mira a far sì che l'alunno sia il protagonista della propria 
crescita, supportato da una rete di adulti che condividono una visione educativa comune. L'intera 
vita scolastica è organizzata attorno ai tre pilastri del Sistema Preventivo:

-Ragione: ogni regola e decisione viene spiegata e motivata; si punta sulla consapevolezza 
dell'alunno piuttosto che sull'imposizione.

-Religione: una visione della vita che ispira il senso del dovere, della solidarietà e della crescita 
spirituale.

-Amorevolezza: uno stile relazionale basato sull'affetto educativo dimostrato.

La Comunità Educante della nostra scuola si esprime al proprio interno con una differenziazione di 
ruoli e compiti utili al funzionamento della scuola stessa. Le figure religiose proprie della scuola 
paritaria e le figure professionali religiose/laiche lavorano in corresponsabilità  secondo un modello 
organizzativo che vede nella direzione principio di unità e di interazione. I tre ordini scolastici sono 
coordinati da tre figure diverse che hanno compiti di animazione, organizzazione e partecipazione 
che vengono svolti in collaborazione con le altre componenti del personale della Scuola. Ai Docenti è 
affidata la conduzione del progetto educativo-didattico della scuola. Il Personale della Segreteria, 
didattica e amministrativa, cura tutti gli adempimenti istituzionali nel proprio ambito specifico. 
L’economa cura, il rapporto di collaborazione con la Direttrice della casa e la struttura economico 
amministrativa.

L'Istituto ha adottato la suddivisione dell'anno scolastico in due quadrimestri, considerata la 
soluzione più idonea per garantire una distensione dei tempi dell'apprendimento e un monitoraggio 
costante del percorso educativo.

1. Primo Quadrimestre (Settembre – Gennaio)

Questo periodo rappresenta la fase dell'accoglienza e della diagnostica. Gli insegnanti si dedicano 
all'osservazione del gruppo classe e alla rilevazione dei prerequisiti, fondamentale per tarare la 
progettazione didattica sui bisogni reali (particolarmente rilevante per gli alunni con BES o disabilità). 
Si avviano i percorsi disciplinari e multidisciplinari, privilegiando la costruzione di un clima di classe 
sereno e collaborativo. ll quadrimestre si conclude a fine gennaio con gli scrutini e la consegna del 
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documento di valutazione. Questo momento non è solo un bilancio dei voti, ma un ’ occasione di 
riflessione per lo studente e la famiglia sul metodo di studio e sull'impegno profuso.

2. Secondo Quadrimestre (Febbraio – Giugno)

È la fase del consolidamento e del potenziamento. Sulla base dei risultati del primo periodo, la 
scuola attiva strategie mirate per sostenere gli alunni più fragili didatticamente (come previsto dai 
nostri obiettivi strategici), permettendo loro di colmare eventuali lacune. Parallelamente, si 
sviluppano progetti legati alle lingue straniere, alle arti e alle competenze digitali, portando a 
compimento le attività di potenziamento previste. A giugno, la valutazione finale certifica non solo il 
raggiungimento degli obiettivi disciplinari, ma anche la maturazione delle competenze.

CALENDARIO SCOLASTICO

Il calendario è approvato e deliberato dal Consiglio di Istituto su proposta del Collegio dei docenti, 
rispetta le disposizioni ministeriali, assume le indicazioni regionali in un’ottica di autonomia che si 
impegna a rispondere alle esigenze delle famiglie.

ORARIO SCOLATICO

SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’Infanzia e la sezione Nido sono aperte dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.30, con la 
possibilità di aderire (in caso di necessità) al servizio anticipato (dalle 7.30) e al servizio di post-scuola 
(fino alle 18.00).

Gli orari della giornata sono i seguenti:

7.30 - 8.00: servizio anticipato (pre-scuola)

8.00 - 9.00: accoglienza dei bambini e dei loro genitori

9.00 - 9.30: merenda a base di frutta di stagione e momento di cura personale

9.30 - 11.00: attività didattiche come da ipotesi progettuali

10.00 - 10.30: per i bambini della sezione Nido possibilità di riposo antimeridiano

11.00 - 11.20: cura personale in bagno

11.30 - 12.00: pranzo
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12.00 - 12.45: attività ludiche negli spazi sezione o negli spazi esterni della scuola

13.00 - 15.15: riposo pomeridiano

15.30 - 16.00: merenda

16.00 - 16.30: attività ludiche in sezione o negli spazi esterni della scuola

16.30: uscita

16.30 - 18.00: tempo lungo (post-scuola)

I turni del personale vengono organizzati anno per anno, per rispondere alle esigenze dei bambini 
presenti nella sezione. Le insegnanti dispongono di un monte ore annuo da dedicare alle attività 
integrative quali: formazione, aggiornamento, documentazione, rapporti scuola-famiglia, 
progettazione. Il monte ore dedicato alle funzioni pedagogiche viene suddiviso in passaggi di 
osservazione dei bambini durante la quotidianità, contatti con le famiglie, incontri di formazione 
anche con le famiglie e il collettivo mensile.

SCUOLA PRIMARIA

I PERCORSI NELLE AREE DISCIPLINARI

Per la realizzazione del profilo, la scuola progetta e mette in atto percorsi formativi nelle diverse aree 
disciplinari previste dal DM n.254/2012, con il quale sono state adottate le “Indicazioni Nazionali per 
il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione" e dal successivo aggiornamento 
del 22 febbraio 2018, “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari”.

DISTRIBUZIONE ORARIA DELLE DISCIPLINE
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ORARIO SETTIMANALE
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SCUOLA SECONDARIA

La scuola Secondaria svolge il proprio orario di servizio dal Lunedi al Venerdì dalle 7.55 alle 13.45, 
con possibilità di pranzo e doposcuola dalle 14.45  alle16.30.

SERVIZI AGGIUNTIVI

Tutti i gradi scolastici offrono diversi servizi aggiuntivi per supportare le famiglie nella quotidianità:

-ACCOGLIENZA PRE E POST SCUOLA: servizio di pre-scuola attivo a partire dalle 7:15; servizio di post- 
scuola disponibile fino alle 17:30 o alle 18:00, a seconda delle esigenze familiari. Durante questi 
momenti gli studenti possono rimanere a scuola in un ambiente sicuro e sorvegliato.

-SERVIZIO MENSA: la scuola offre la possibilità di usufruire del servizio mensa, tutti i giorni. E’ 
consentita l'uscita da scuola dopo il pasto  per gli alunni che non necessitano del servizio di 
doposcuola. Il pranzo è preparato nella cucina interna della scuola e dal personale della stessa, con 
menù approvato dall’ASL.

-DOPOSCUOLA gli alunni possono usufruire, nel pomeriggio, di un luogo per attività di svolgimento 
dei compiti e di studio, in un clima sereno di lavoro, viene garantita l'assistenza di docenti o 
educatori.  

71MARIA AUSILIATRICE - RE1M00400V



Organizzazione
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Nel pomeriggio, inoltre, i bambini possono fermarsi a scuola, oltre che per il doposcuola, per 
partecipare ad attività extracurricolari che arricchiscono la proposta formativa.
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 

Figure e funzioni organizzative

Collaboratore del DS
Il Coordinatore delle attività educative e 
didattiche: cura l'organizzazione e l'attuazione 
del progetto educativo- didattico.

3

Staff del DS (comma 83 
Legge 107/15)

Lo Staff di Presidenza della scuola secondaria di 
primo grado si compone del coordinatore AED e 
di due collaboratori, impegnati sinergicamente 
nella gestione dell'organizzazione educativo-
didattica.

2

Docente specialista di 
educazione motoria

I docenti specialisti di educazione motoria sono 
uno per la scuola primaria e uno per la scuola 
secondaria. Lavorano per consolidare gli schemi 
motori di base e la coordinazione, obiettivi 
fondamentali per la fascia d'età in questione. Il 
loro ruolo è centrale nell'insegnamento del 
rispetto delle regole, nel fair play e nella 
gestione costruttiva delle dinamiche di gruppo 
(vittoria e sconfitta). Collaborano inoltre alla 
promozione di corretti stili di vita e alla 
prevenzione della sedentarietà.

2

Il docente coordinatore per l’educazione civica, 
nella scuola primaria, è individuato nel docente 
dell’area antropologica (storia e geografia). Si 
occupa di raccordare la programmazione dei 

Coordinatore 
dell'educazione civica

5
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diversi colleghi del team affinché i percorsi 
didattici siano coerenti e riguardino equamente i 
nuclei della Costituzione, dello Sviluppo 
sostenibile e della Cittadinanza digitale. Il 
coordinatore cura la documentazione delle 
attività svolte e guida il team dei docenti nella 
definizione dei criteri di valutazione, assicurando 
che il giudizio finale rifletta il percorso di 
maturazione civile dell'alunno.

Il Referente dell’anti-
bullismo: ha il compito di 
organizzare e coordinare 
le iniziative di contrasto e 
prevenzione del 
fenomeno.

I Referenti anti-bullismo (uno per la scuola 
primaria e uno per la scuola secondaria) hanno il 
compito di organizzare e coordinare le iniziative 
di contrasto e prevenzione del fenomeno.

2

Per l'efficace gestione della progettualità e 
dell'operatività della scuola, sono istituite 
apposite commissioni e sono individuati 
responsabili di progetti complessi: -
Commissioni/ dipartimenti per aree didattico-
disciplinari: sono composte dai docenti delle 
aree disciplinari affini definite dal Collegio 
docenti e coordinano le tematiche, le 
metodologie, i progetti e i tempi delle varie 
discipline, per una maggiore incisività di 
apprendimento; -Commissione PTOF e RAV: 
raccoglie le proposte delle strutture di 
partecipazione e di corresponsabilità della 
scuola e si occupa dell'elaborazione, 
dell'aggiornamento e delle azioni di 
miglioramento del Piano Triennale dell'Offerta 
Formativa e del Rapporto di Autovalutazione; -
Gruppo GLI: si dedica alla promozione e 
formazione degli insegnanti e alla cura degli 

Commissioni e 
dipartimenti

6
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studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) 
collaborando con la famiglia, con gli insegnanti e 
con gli specialisti del territorio, nel caso in cui 
siano coinvolti. Elabora i documenti base che 
servono per la stesura del PEI (Piano Educativo 
Individualizzato) per gli alunni con disabilità del 
PDP (Piano Didattico Personalizzato) per gli 
alunni con Disturbi Specifici dell'Apprendimento. 
Cura la stesura e la verifica annuale del Piano 
per l’inclusione.

Approfondimento

GLI ORGANI DI CORRESPONSABILITA'

Gli organi di corresponsabilità mirano a creare le condizioni ideali per una sempre maggiore 
comunione, condivisione e collaborazione tra le diverse componenti della scuola. Il fine è 
l'attuazione del Progetto educativo e del PTOF e la crescita della collaborazione fra insegnanti, alunni 
e genitori. Sono attivati, ai sensi della legge, i seguenti organi di partecipazione:

-il Consiglio di Istituto, che esplica funzioni di impulso, proposta, coordinamento generale e verifica 
delle attività della scuola per l'attuazione del progetto Educativo e del PTOF;

-Collegio dei docenti, al quale compete, dal punto di vista professionale, la programmazione degli 
orientamenti educativi e didattici;

-il Team dei docenti della classe (Consiglio di classe/sezione), che promuove l'attuazione del Progetto 
educativo e del PTOF a livello di classe e ne verifica l'andamento e gli esiti. Inoltre diviene strumento 
di analisi delle risorse e dei problemi della classe e di ricerca di soluzioni adeguate dal punto di vista 
didattico ed educativo;

- l'Assemblea di classe/sezione dei genitori, che collabora, con proposte, all'organizzazione e alla ri-
analisi delle iniziative ed attività della classe o della scuola e affronta eventuali problematiche 
emergenti;

-Consiglio di Interclasse/Intersezione o Comitato dei genitori rappresentanti: composto dai docenti e 
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dai genitori rappresentanti di classe/sezione, presieduto dalla Direttrice, si occupa di una 
condivisione del percorso educativo- didattico e organizzativo; raccoglie idee e proposte delle 
famiglie.
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Ufficio protocollo Segreteria didattica

Responsabile dei servizi 
amministrativi

Amministrazione fornitori, amministrazione clienti (famiglie), 
gestione personale e gestione finanziaria

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

Registro online  
Pagelle on line  
Modulistica da sito scolastico  
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Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: Ispettoria Ils La Spezia

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività amministrative•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Denominazione della rete: FISM

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•
Attività amministrative•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola Partner rete di ambito
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nella rete:

Denominazione della rete: Comune di Bibbiano

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività amministrative•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: PLUSDOTAZIONE

• La plusdotazione e i bisogni specifici: profilo cognitivo e comportamentale degli studenti con 
plusdotazione • Strategie didattiche inclusive e collaborazione efficace: differenziazione della 
didattica degli studenti con plus-dotazione e arricchimento curriculare.

Tematica dell'attività di 
formazione

Inclusione e disabilità

Destinatari docenti della Scuola Primaria e Secondaria

Modalità di lavoro
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla singola scuola

Titolo attività di formazione: INCLUSIONE

• La neurodiversità e i disturbi del neurosviluppo: osservazione comportamentale e individuazione 
precoce di possibili disturbi. • Comportamenti problema in ambito scolastico e didattica inclusiva: 
strategie e materiali utili per una didattica
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Tematica dell'attività di 
formazione

Inclusione e disabilità

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla singola scuola

Approfondimento

L’Istituto considera la formazione continua come uno strumento fondamentale per garantire la 
qualità dell’offerta formativa e il benessere professionale del personale. In coerenza con il Contratto 
AGIDAE, che prevede un monte ore annuale dedicato all'aggiornamento (fino a un massimo di 50 
ore annuali), la scuola promuove percorsi di crescita che nascono da un'attenta analisi dei bisogni 
espressi direttamente dai Collegi dei Docenti.

L’Istituto, infatti, ha scelto un modello di progettazione partecipata: le esigenze formative vengono 
raccolte periodicamente attraverso il confronto in Collegio Docenti. Questo approccio garantisce che 
l’aggiornamento sia sempre pertinente alle sfide didattiche e organizzative che la comunità educante 
affronta quotidianamente.

Un pilastro fondamentale della strategia formativa è la partecipazione attiva alla rete di scuole 
dell'Ispettoria. Questa sinergia permette di condividere buone pratiche, ottimizzare le risorse e 
accedere a percorsi di formazione che favoriscono il confronto tra realtà educative affini. L'adesione 
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a queste reti garantisce un aggiornamento costante sulle linee guida nazionali e sull’identità della 
scuola salesiana. Negli ultimi anni, la programmazione formativa si è concentrata su aree strategiche 
per il miglioramento del successo formativo degli alunni:

-Innovazione Didattica e STEM: formazione mirata all'integrazione delle tecnologie digitali e delle 
metodologie scientifiche nel curricolo, per rispondere alle richieste di una società in continua 
evoluzione.

-Inclusione e Bisogni Educativi Speciali: un impegno costante è stato dedicato all'approfondimento 
della didattica inclusiva. Sono stati realizzati percorsi specifici sulla gestione dell'autismo, sul 
supporto agli alunni con alto potenziale cognitivo (Gifted) e, in generale, sulle strategie per la 
gestione delle disabilità e dei BES, in linea con il Protocollo interno per l'Inclusione.

La Scuola dell’Infanzia partecipa anche alla formazione territoriale proposta dai Comuni della Val 
d’Enza e dalla Fism provinciale, relativa ad ambiti pedagogico-educativi o di innovazione legata 
all’esperienza laboratoriale.

In ottemperanza al Decreto legislativo 81/08 del testo unico "Sicurezza sul lavoro", tutto il personale 
svolge corsi di formazione sulla sicurezza specifica e generale, con relativi aggiornameti  E' poi 
prevista una squadra antiincendio e una per il primo soccorso adeguatamente formata.

Coerentemente con l'idea di una "scuola partecipata", l'Istituto estende la dimensione formativa 
anche alle famiglie. Negli ultimi anni sono stati promossi cicli di incontri focalizzati sul rapporto tra 
tecnologia e famiglia, volti a fornire ai genitori strumenti critici per accompagnare i figli in un uso 
consapevole dei media digitali. Questo spazio di riflessione comune mira a rafforzare l'alleanza 
educativa e a creare un linguaggio condiviso tra casa e scuola.
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Piano di formazione del personale ATA

Approfondimento

La formazione per il personale amministrativo e ausiliario è orientata all'efficienza gestionale, alla 
sicurezza e al supporto relazionale nel contesto scolastico, garantendo che ogni figura operante 
nella scuola condivida lo stile educativo dell'istituto.

Il personale della cucina è adeguatamente formato rispetto alla normativa HACCP per il controllo e le 
sicurezza alimentare.
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